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#¾RTË ÚFFIGALE
R Rüra. 82 (Serie seoondd) dello Raccolta

le delle leggi e dei decreti del Regno
MMiëàs il agente decreto:

VIT10Ill0 EMANUELE II
PiÎl Ò¾AZIA I bÏ0 E PÈR ŸØL NYA bllLiAWxatois

at IVIñLIA
Vistä la legge dell2 aþrile 1889 n. $026;
VW4o 11 regolamento approvato con Nostió

deäketo dél 4 settembre 1870 n. 585a;
Santito il parere del Consiglio di $tato;
4¢1; proposta del Nostro. Ministro Segreta-
ria Stato per gliafari dell'Interno,

wo 4eoretato e decretiamo:
rpvato l'annesso regolaineato .firmato

d'q ne Nostro dal lifinistro detto Ïnterno per
le spese da farsi ha economia Ïn serviilo di
quel hiinistero.
Ordiniamo che il presente decreto, muWith

del sigillo dello Stato, venga, in un col detto
regolamento, inserto nella Itagoolta uf)ìciale
delle leggi e dei aecreti AÅl Regno d'Italia,
mandando i óhiunque spetti Ai osser¥arlo e
di fâtle 6Mi6tWe.
Ð¾to à Turitto liidi Si gennaÏð 1811.

VITTORIO EMANUELE.
G. InzA.

Regolamento.
Art. 1. Potrante faksi ad acopdinfa lë spëàà

seguenti per sötome non eccedenti lire 500 in
servisto sía deË'ainministrazinne bedträle del·
Pinterno sia delle amministrazioni che ne Bi-
pendono:
a) Le cotapre, le ripatazion~ gli adattainenti

ed i trasporti di thobili, e, libri ed altri
arredi, purchè uon sieäo Na à e che compa-
t6no alPEconomato generalo;
b) Le provviste dicombustibili e di ältri og-

getti di consumo;
c) Le ininute riparazioni agli edifizi;
8) Le spese eventuali di rappresentanza, di

lustro e decoro, di luminarie ed altre conge-
ners. -

Art. 2. Le spese indicate all'articolo 1 deb-
beno, di volta in volta, essere preventiŸamente
autorizzate con decreto ministeriale sovra pro-
posta motivata del funzionario capo della Ig.
ministrazione locale appoggiata ad un rego
atto estimativo della spesa presunta.
Art. 8. Ove, durante il servizio, si riconoscesse

non essere suficiente la somisa stata;praattata,
ilfansionario dovrebbe presentare al Mini•Œnas
una perizia suppletiva chiedendogli una nuova
angotissazione per la eccedenza.

.

Ma la nessun caso la spesa complessiva þotrà
superarede lire 500, del che saranno responsa•
bili solidariamente il funzionario che se fece la
proposta e quegli che avrà sovrainteso al ser-
VIIIO.
Art. 4. Ono esenti dalla preyentivaapprora-

siane ministeriale, a possono farsi d'autorità
propria dai capi delle amministrazioni fûcali,
salvo giustificazioni ,posteriori, quelle spese in-
dicate all'art. 1: a) che pleno cost tenni da non
eccedere la somma di lire 20; b) che, quando aa•
che fossero per superare le lire 500, pure dal
capo dell'ammigistrazione locale si stimassero
assolutamente urgenti, cadendo per altro su di
lui la responsabilità del giudizio sull'urgenza, e
con obbligo da parte sua diavvertirne immedia-
tamente il Ministero.
Art. 5. Per ottenere il pagainento delle spese

di cui ai §§ a), b), c) delPart, 1 dovrà presen-
tarsi un atto di collandazione steso de un agente
destinato dall'amministrazione centrale in con-

formità delPart. 181 del regolamento generale
per la contabilità dello Stato.
Per le spese di cui ai §§ a), b) sarà presentito

inoltre un atto del consegnatarig dpile epmme-
bili cui qàelle spese riegrkardano, dal goale g•
sulti assumere egli 11 carico del maggigr valore
derivante da esse al patrimonio blabilmre del-
l'amministrazione.
Art, 6. Qugndo in casi eccezionali, 99r qogg•

gu,ire un servizio fossero necessarie semmun.
stranze pretentive di fondi cot thahdati á d po-
sisione o di aniscipazione, il capo delPammini-
strazione locale farà richiesta di tale provve-
dimento dimostrandone il bisogno all'autorità
ministeriale, la quale, riconosciutolo, annetterà
al primo di tali mandati un decreto apposito a
termini dell'alinea dell'art. 813 del mentorato
regolamento generale.
Art. 7. Pel soddisfacimento delle spesed'g-

(esio del Consiglio di Stato regge tuttavia il re- \
golamento organico di quel corpo, stato appro•
vabo con R. decreto del l' giugno 1865, n° 2828.
Art. 8. Nulla per ora è innovato rispetto al-

l'amministrazione carceraria la quale e pure già
governata da speciali regolamenti.
Firenze, li 81 gennaio 1871.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Minis¢ro: G. LAzzA,

11 hum.XI (Serie F,parte supplementare)
deMaRaccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIÀ DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

BB D'ITALIA
Visti gli statuti e gli atti costitativi della 86-

cieta.economica alimentaria di Cagliari ¡
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di cosa-

toercio;

Ÿísti i Nostri decreti del 30 dicembre 1865 e
del 5 settembre 1869, n. 2727 e 5256;
Sentito it Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Indahrla e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima cooperativa di

COBS4mp þGr AZIOui ROminative, 001 tit0ÎO di

Società economica alimentaria di Cagliari, se-
dente in Cagliari ed ivi costituitasi con atto

pubblico in data 27 marzo 1870, rogato Dessi,
è autorizzata; e il suo statuto inserto a detto
atto costitutivo e riforrhato agli articoli 8, 25 e

36 colla deliberazione dell'assemblea generale
degli azionisti, in data 31 agosto .1870, è ap-
provato colle modificazioni prescritte dal pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello

statuto della Societa sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 7 è aggiunta la se-

guente disposizione: « In caso di retrocessione
delle azioni, il Consiglio d'amministrazione
dovrà provvedere all'alienazione delle medesime
nel termine di due mesi dalla data della retro-
cessione. »

b) L'articolo 11 è s ppresso e vi è sostituito
il beguëng: « Art. 11. 11 capitale sociale à di
lire dodicimila, ed a rappresentato de 240 azioni
da lire 50 ciascuna. Al capitale sociale ò da ag-
giungersi il fondo di riserva formato con un

prelevamento sugli utili. »
c) In fine dell'articolo 26 sono aggiunte queste

parole: « limitativamentë agli oggetti posti al-
l'ordine del giorno della prima convocazione. »

d) L'articolo 27 incomincier¼ colle parole se-
gnenti: « Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza assoluta di voti, ecc. »
e) Nell'articolo 34 sono soppresse le parole

« quando si verifichino per ite considerevoli nel
capitale sociale, » e vi sono sostituite le se-

guenti: « nei casi previsti dall'articolo 142 del
Codice di commercio. »

In fine allo stesso articolo 84 è fatta questa
aggiunta: « Per la validità delle deliberazioni
concernenti la proroga della Società, l'aumento
del capitale e le modificazioni dello statuto ò
necessarin la maggioranza di due terzi almeno
dei voti. Le stesse deliberazioni non sono ese-

entorie sensa l'approvazione govärnativa. »

Art, 8. La SocietA contribuerà per annue lire
cinquanta nelle spese degli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato à Firënze addi 5 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Disposizioni fatte nel personale dipendente
dal Ministero delle Finanze:

Pei decreto Reale deÏ 5 gennaio 1871:
Faucitano Salvatore, ricevitore circondariale

di Cetteto Sätinita, Accettata la dimíssione.
.

Per decreti RR. del 18 getinaio 1871:
Chiocchini Filippo, capo di sezione nella Corte

dei conti, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Birago Alfieri di IÌoigaro conte Leone, appli-

cato di S' classe id., collocato in aspettativa per
motivi di salute·
Oenova Carlo Giuseppe, applicato di 2. g¡ggge

nell'ufBoio del contenzioso finanziario di Torino,
c'ollocato a riposo in seguito à suä domanda.

Pek dec¥efi RR. del 15 gennaio 1871:
Cóhtarird nav. Marco, intendente di finanza a

Macerata, nominato direttore centrale del lotto;
Ma,rtini avv. Casimire, segretario sostituto

pysso 1p procura generale delRe in Torino, no•
nynato sostituto direttore di 5• classe nell'uf•
flõío del contènzioso fiAanziario di Torino.

Per ecreto R ato del 16 gennaio 1871:
Lòrini car. avv. Giovanni, íostituto direttore

di 1• classe nell'ufficio del contenzioso finanzia-
rio di Firenze, nominato capo di divisione di
l' classe nel Miniátero delle Finanze.

Per RR. dëciati del 5 febbraio 1871:
Fenólio cav. Gió. 31äria, ispettbre demaniale,

nominäto caposezione di 2• classe nel Ministero
delle Finanze ed incaricato delle funzioni di
capo ragioniere presso l'ufficio centrale del ma-
cinato ¡
Pättizio di Scagnello conte avv. Antenore,

applicato di t' classe nel Ministero delle Fi-
nanze, dollocato in aspettativa per motivi di fa-
migha;
Crispo Salvatore, applicato di 3· classe nella

Corte dei conti, oollocato in aspettativa per
motivi di salute;
Fabris Cesare, id. id. in aspettativa, richia-

mato al suo posto;
Mancio Cesare, applicato di l' classe nella

Direzione gänerale dal debito pubblico, dispen-
sato dal servizio;
Chichi Luigi, aggiunto nella Direzione gene-

rale dei lotti di Roma, nominato segretario di
3· classe nella Direzione centrale del lotto
Pa¢anetti Carlo, capodivisione id., nomÌnato

caponesiene di l' claste id.;
Cantoni Giovanni, aggmnto id., nominato

sottosegretario di 2' classe id.;
Fiescht Enrico, adiutore id., id. id.

Palmieri Gaetano, id. id., nominato sottose-
gretario di 4' classe id.;
Aureli Alessandro, commesso id., nominato

sottosegretario di 5' classe id.;
Troise Domenico, id. íg., i(. id.
Per decreti RR. del Î21ebbraio 1871:

Botti cav. Igino, capoisezione nel Ministero
delle Finanze, nominato ragioniere della Com-
missione pel trasferimento della capitale a

Roma;
Spalla cav. Bartolomeo, capo di divisione di

1* classe nella Direzione generale del Debito
pubblico, collocato) a triposogin \seguito a sua

domanda.
Per decreto Reale del 15 febbraio 1871:
Mastripieri Tommaso, applicato di t' classe

nel Ministero delle3Finanzo,tcollocato in aspet-
tativa per motivi di salute.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concordo alla cattedra d'agraria e pastorizia

nella Regia Università di Pisa.
È aperto il concorso per la nomina del professore

titolare della cattedra d'agraria e pastorizia nella
sezione d'agronomia e veterinaria nella Regia Uni-
versità di Pisa.
Il eoncorso avrà luogo presso la detta Università.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della
Pubblica Istruzione entro 11 giorno 31 marzo p. w.,
dichiarando nelle domande ge intendono concorrere
per titoli, o per esame, o per le due forme ad un

tempo.
Per il Ministro: G. Carom.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Ooncorso all'ufficio di professore titolare di
matematica nella R. Scuola Tecnica di Pa-
lermo.
Secondo le disposizioni del titolo IV, cap. 3•, della

legge 13 novembraliB59, pubblicata in Sicilia col de-
creto del prodittatore delli 17 ottobre 1860,' è aperto
il concorso all'officio di professore titolare di mate-
mattea vacante nella R. Scuola tecnica di Palermo.
Gli aspiranti a detta cattedra, cui è assegnato lo

stipendio di annue lire milleottocento (lire 1800),
dovranno tra due mesi dalla data del presente av-

viso presentare at II. provveditore agli studil dí Pa-
lermo la dimanda di ammissione al concorso, che
avrà luogo per titoli e per esame nell'anzidetta alttà
a forma del regolamento approvato col R. decreto
30 novembre 1864, n° 2043.
Firenze, 25 febbraio 1871.

Per il Ministro: G. Carom.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubblicazione)

Si à chiesta la rettifica di una rendita iscritta al
consolidato 5 per Ol0 presso la cessata Direzione del
Debito Pubblico di Torino sotto il n° 137730, per
lire 250, a favore di Motta Giuseppe, Angelo, Ma-
tilde, Leonilda, fu Giovanni, domiciliati in Torino,
minorI notto la leg:ttima amministrazione della Igro
madre Motta Maria nata Brunetti, allegandosi l'iden-
tità delle persone medesime con quelle di Motta Giu-
seppe, Angelina, Matilde,Leoniida fu Glävanni ecc.
Si difada chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avvisoe non essendo intervenute oppo-
sistoni verrà eseguita la chiesta rettifica d'intesta-
slone.

Firenze, 11 i• marzo 1871.
Il Direttore Generale

F. Maxclaar.

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO.
Prpa.pubblicazione)

Ai è chies il pagamento di un certiñeato del De-
bito Pont:6eio utim. htot7¡i296Ì Ëi uudi 170 a favore
di oonte Antonio Bucebi, allegandosi t'identità della
persona del medesimo con quella di Maroantonio
Bucchi.
Si difida ebfunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenendo opposizioni
di,sorta Terrà eseguito if chiesto pagamento.
Firenze, li 28 febbraio 1871.

Il Direttore Generale
P. MANCARDI.

PARTE NON UFFICIALE
SULLA COLTIVAZIONE DEL TABA000

in Algeria.
Rapporto del R. viceconsoleG. SOUNEN (DGl 80Î-

lettino Consolare di gennaio).
Stato attuale della coltivazione. - Il punto

culminante della produzione del tabacco in

Algeria si riscontra nell'epoca della guerra ci-
vile degli Stati Uniti di America, a cagione della
impedita coltura ed esportazione di questo pro-
dotto da quel continente. Infatti il raccolto an-

nuale della colonia che nell'anno 1852 ascese a

solo un milione e mezzo di chilogrammi (1) si
calcolava negli ultimí tempi di quella guerra a

circa sette milioni di chilogrammi, senza con-

tare le grandi quantità, che venivano esportate
di contrabbando, soprattutto a destinazione di

Spagna. La Regla francess, e quelle di altre na-
zioni comincíavano già a provvedersi ampia-
mente nella colonia. Vennero allora successiva-
mente tentati diversi saggi, coi semi delPAvana,
delle Filippine, dell'America continentale, della
Virginia e del Maryland; ma si dovettero ab-
bandonare e convenne far ritorno al tabacco

(1) Moniteur Universel del 4 ottobre 1852.

I
indigeno, acclimato da secoli, e soprattutto alla
varietà detta Cheblì, della quale le Regle fran-
cesi proclamano la superiorità, ed hanno stabi-
lito che sia il tipo da propagarsi nell'Algeria.
Il prezzo medio di tale varietà, in commercio,

era dagli ottanta ai cento franchi il cantaro

(cento chilogrammi).
Ma sedate le discordie intestine dell'America,

ed incominciate, di bel nuovo, le importazioni
di quei tabacchi in Europa, quelli dell'Algeria,
siccome di qualità inferiore, cessarono di esser
richiesti, e la Francia medesima la quale avreb-
be ogni interesse a protegger questa cultura
nella colonia, diminuì tosto di più della metà le
sue provviste.
Il massimo prezzo mercantile, cui ammonta-

rono, in seguito, i migliori tabacchi dell'Alge-
ria, ascende appena dai sessanta ai settanta
franchi i cento chilogrammi, ed i coltivatori, i
quali non vi trovavano un adeguato compenso,
dimiimirono talmente questa cultura, che la rac-
colta annuale di tutta l'Algeria raggiunse ap-
pena, in media, tre milioni di chilogrammi.
L'unito quadro addimostra in modo partico-

lareggiato il numero dei piantatori, le estensioni
del terreno coltivato a tabacco nell'anno 1867,
non che i prezzi rimuneratori offerti dalla Re-
gìa francese, e le quantità di cui intendeva for-
nirsi, dal 1° agosto al 16 dicembre di quell'anno.
Sono classati nella prima, seconda e terza

qualità tutti i tabacchi fini, leggieri, e combu-
stibili, corrispondenti ai campioni presentati
dalla amministrazione; e sono considerati come
non commerciali i tabacchi grossolani, comuni,
o di qualità imbastardite.
Le località accennate in questo quadio indi-

cano i vari magazzim governativi, ove si depon-
gono e si preparono i tabacchi da spedirsi in

'

Francia, ed ognuno di essi abbraccia tutte le
località poste nel suo circondario.

Qualità dei fabacchi raccolti nell'Ægeria.--
I tabacchi algerini lasciano dietro di sè, per
qualità, quelli delPEgitto, della Macedonia e

'

della Grecia, ai quali sul principio erano stati
assimilati. Quelli dell'Ungheria hanno un guste
meno aggradevole; quelli del Kentukl non sono
nò piil fini nè piil combustibili; infine quelli del
Maryland hanno minore elasticità ed il sapore
più amaro di questi delPAlgeria.
Le qualità dei tabacchi qui coltivate sono

molte, e migliori assai di quelle che si racco-

glievano nei primi tempi. Pur tuttavia le sole

foglie dei tabacchi indigeni non possono adope-
rarsi per la manifattura di sigari di buona qua-
lità.
Infatti si introduce annualmente nell'Algeria

circa un milione di chilogrammi di tabacco in
foglia, proveniente in generale dai magazzini di
Francia. E di questa quantifà, seicentomila
chilogrammi delle migliori qualità sono impie-
gati per la manifattura dei sigari, e gli altri
quattrocentomila chilogrammi per la manifat-
tura dei tabacchi da fumo e da naso.
Faðbricazione dei sigari nell'Algeria.- Si

fabbricano annualmente nell'Algeria circa cento
milioni di sigari di un valore medio, secondo il
prezzo di fabbrica, di tre milioni cinqueceto
mila franchi.
Su questa somma sono compresi:
Il costo della materia prima . Fr. 2,300,000
La mano d'opera in . . -. . . . » 950,000
I legami, la.carta, le etichette,
le scatole, in . . . . . . . .

» 250,000
Totale Fr. 3,500,000

I novecento cinquanta mila franchi, prezzo
della mano d'opera, rappresentano il salario an-
nuale di 1600 persone, per la maggior parte
donne e ragazzi.
Del metodo di coltivazione del tabacco

nelPAlgeria.
Nella speranza dí fare cosa non del tutto inu-

tile ai coltivatori nazionali, mi permetterò di
dilungarmi alquanto di più intorno alla coltiva-
zione del tabacco nella colonia, dividendo il sog-
getto in tre parti, cioè: Seminagione dei vivai.
- Piantagione del tabacco. - Disseccamento
delle piante. -

Dei semensai o vivai.

Esposizione e ripari. -- Il vivaio delle piante
di tabacco deve sempre essere esposto al mez-
zogiorno, al coperto dei venti del nord, per
mezzo di siepi secche o vive, o di qualsiasi altro
riparo; desso deve, per quanto si può, esser
fatto presso la casa di abitazione, lungo un

muro od una siepe. È preferibile dare al vivaio
la forma di un largo solco , che non passi però
la larghezza di un metro, perchè si possa annaf-
fiare e mondare con facilità.
Il terreno che meglio conviene a questo uso ò

un terreno facilmente divisibile, e che contenga
dei succhi a sufficienza. Se si ha deÏla sabbia in
vicinanza si farà bene di mescolarne per una
quarta od una quinta parte a questo terreno.
Devesi dare a questi vivai una leggiera incli-

nazione perchè ricevano piil direttamente i raggi
del sole, ed in caso di pioggie abbondanti le
acque ottengano an facile scolo.
Per garantire i vivai dai geli, dalle nevi e da-

gli animali domestici, conviene nell'inverno so-
vrapporre ai medesimi delle grandi pertiche Ïon-
gitudinali, ed alcune altre transversali, e sopra
queste della paglia od altro, in quantità suffi-
ciente per impedire che la neve cada sul suolo.
Allorchè la neve abbia cessato di cadere, sol-

levando questo strato di paglia, si lascierà che

essa scenda nei solchi laterali. Questa coper-
tura inoltre preserva i vivai dal freddo, e serve
ad ammorzare l'impeto dell'acqua, allorchè fac-
cia mestieri di annafdarli.

Quando le pianticelle del tabacco hanno
acquistato lo sviluppo di sei foglie, compren-
dendo nel numero i cotiledoni, quest'armatura
di pertiche viene definitivamepte tolta. È bene

però dilasciarne lateralmente ai vivai poichè
così saranno garantiti dagli animali domestici.
Lavorazione deMa terra ed ingrassi. - Due

arature almeno sono necessarie alla terra desti-
nata per i vivai.
La prima dee farsi al principio di dicembre,

la seconda alla fine di esso mese, o nel comin-
ciar del gennaio.
Si porta la massima cura, nella seconda la-

vorazione principalmente, per bene frantuman
le zolle di terra e per nettarla dai sassi. Si

passa quindi il rastrello, e la superficie del ter-
reno rimane così ben liscia; e quindi viene al-
quanto battuta col dosso del badile al fine di
evitare che il seme, così sottile, non sia portato
via facilmente.dalle pioggie, o affondato nelle
fessure che la terra screpolandosi aprirebbe iq
gran numero, poichè in questo caso il samfühe
deve essere poco approfondato, non germoglie-
rebbe.
Il concime, senza essere impiegato a profu-

sione, deve esserlo però a sufficienza; quello
che conviene meglio è il vecchio concime di
stalla, consumato e ridotto in terriccio.
Siccome questo concime è molto acre, non si

aspetta il momento della semiaagione per im-
piegarlo ; si mette sul suolo all'epoca della pri-
ma aratura, affinchè abbia il tempo di bene amal-
gamarsi, e non corroda il giovine germoglio al
momento del suo sbocciare.
ßcelta del seme e modo di seminare. - Si

deve portar gran cura nella scelta del buon se.
me; quello dell'ultimo raccolto è preferibile, a
meno che la sua maturità non sia stata, impe-
dita ; ed in questo caso bisogna ricorrere al se-
me di due anni.
Il seme deve essere di color marrone lucido

d'uniforme grossezza e colore; i piccoli grani
venuti stentatamente, o quelli forellati dai ver-
mi devono essere abbandonati.
È difficile di spandere egnalmente sul suoiq

il seme del tabacco; egli è però un punto essen-
zialissimo. Poichè, se la pianta nasce troppo
spessa, si screpola, non prende forza e resista
difficilmente alla trapiantagione; se invece il
seme è sparso con parsimonia, le pianticelle,
che nascono sono forti e ben condizionate; ma
un vivaio destinato per tre ettari sarà sufûciente
appena per piantarne uno.
Un vivaio di tre metri di lunghezza, o tre sol-

chi di tre metri sopta uno di larghezza, si crede
dover bastare per la piantagione di un ettaro.
Per spandere con eguaglianza il seme fa me-

stieri di mescolarlo öon una quantità di terra
leggiera, maggiore quaranta o cinquanta volte
di quella del seme. Invece della terra potrà pure
impiegarsi la cenere, la sabbia, o la segatura di
legno; distribuire questo miscuglio sopra g
suolo da seminarsi, e rionoprirlo di dieci milli-
metri circa, con un insieme di terra e di terrio-
cio ben minuto.

Questa operazione essendo compita, fa d'uopo
batter di nuovo col dosso del badile il terreno;
anzi è opinione generale che valga meglio di co-
minciare col camminarvi sopra reiteratamente,
sia per stringer la terra col seme, sia per pre-
servare l'una e l'altro dai colpi di vento, i qua$
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in certi casi potrebbero portarlo via, lasciando
nudo.il terreno.
Non bisogna che la terra al momento della

seminagione sia troppo umida nè troppo secca;
nel primo caso il seme marcirebbe, nel secondo
poi non germoglierebbe in tempo opportuno.
Ouro da darsi al semensaio. -- Allorchè le

þianticelle cominciano a mostrarsi, se si scorge
che, malgrado tutte le precauzioni, sono troppo
iltte bisogna affrettarsi a diradarle.
Convienprocedere a questaoperazione il mat-

tino, e.dopo avere inaffiatto la sera precedente.
La earchiatura si fa nell'istesso tempo e tutte
le volte che è necessario. Non si può farla bene
the al seguito di una pioggia o diun inafBa·
mento abbondante.
Be l'inaf6o diviene utilebisogna farlo la sera;

se lo[si facesse dufante un giorno cli 6ole, que-
ato proscingherebbe di troppo la superficie del
enold, e lo indurirebbe, il che è da evitarsi per
quanto possibile; poichè la seconda aratura di-
Venterebbe difficile, anzi impossibile.
L'acquachiarabastaper inafEare; fa mestieri

solo dinon spanderla troppo fresca, lasciandola
per questo effetto alquanto esposta al sole. Per
spanderla si un un toio, evitando di ver-
aarla da una eccessiva altezza, poichè in questo
case l'acqua trascinerebbe seco il seme, o fa-

robbe enrvare le piante, che dificilmente si rial-
sarebbero, e crescerebbero piik o meno rieurve.
Siccome, malgrado tutte le precauzioni, che

si potranno avere, le pioggio e gliascalze-
ranno sempre le pianticelle, è bene di spolveris-
zarle leggermente, con terra fina, secca, o con
sabbia, appena saranno state bagnate.
Dirtrusione degH susetti.- Per distruggere

gli ipsettiil migliorpreservativo &quello d'inaf-
fiare i vivai con una infusione di foliggine, o di
rimasugli di tabacco.
Quando debbaNO ŠOgËÅ¢FSÑ $6þÊGMŠi¢QÑ¢, 8 MG•

niera di procederei.- Le pianticelle non de-

Tono esser tolte dal vivaio, sinchè non abbiano

raggiunta l'altezza di sei od otto centimetri, o
di aver prese otto foglie. Per spiantarle poi
senza danneggiar le radici si inaffiera abbon-

temente per due giorni di seguito e se fa
sole, gonverrà coprirle durante il giorno.
In questo modo la terra non potrà indurirsi,

e le radici sortiranno facilmente ed intatte.

DeBa piantagione.
Se a riconosciuto che ogni terreno puð pro-

darre il tabacco, si sa pure che i più adatti per
questa coltivazione sono qui, come nelle altre
dolonie, quelli di color rosso, ove la sabbia si
trova in proporzioni almeno egnali a quelle
della terra; i meno adatti sono i terreni scuri,
gli argillosi ed icalcarei. Le terre di collina for-
niscono sempre piante di più piccola dimen-
ofone, madiunaqualità rimarcl16vole. Nei bassi
fondi, constantemente umidi, si potranno otte-

nere larghe foglie, ma di mediocri qualita, di
€olore oscuro e di poco valore.
Egli è necessario di non impiegare, nella col-

tivazione del tabacco, terreni stancati da prece-
denti coltivazioni; può bensì piantarsi con spe-
ranza di successo nelle terre alquanto sassose,
leggiere e sabbiase, formanti uno strato abba-
stanza profondo di terra vegetale, ricca di
umori.
Non bisognerebbe fare una piantagione in una

esposizione elevata, nè troppoespostaaiventidi
levante, senza tramezzarla di piante di alt fa-
sto, saggina, grantarco, canne, ecc. Senza ri-
paro le piante potrebbero soffrire per le burra.
sehe, le quali rompeiebberó le foglie, principale
uoþo del raccolto.
'

AralNÑO, CONCiMÅ €Ô OpOdG ÅdÑAPÑOAÊOgiORO.
- Le terre destinate gå unapiantagione di ta-
bacco, devono almene esseiré sottoposte a due
lavorazioni. Una in seguito delle prime pioggio
d'autunno, l'altraalla fine del mesedi febbraio.
AŸantidipiantare si eganglia la superficie del
suolo colPerpice, o col rastrello.
Ad un terreno in coltivazíone da molti anni

gli ingrassi possono essere neceaserii, poichò il
tabacco, pianta ramosa, a radici capellute e

ghiotte, assorbe una forte quantitA di umori e
i anèchi.
'
Una terra ricca, che non sia necessario di

correggere, è più conveniente di una terra
stanca, la quale sia stata doncimata a profu-
ROBO.

La buona natura delle terre e la ricchezza del
clima suppliscono per lungo tempo, qui, come
nell'Avana, all'industria deicorrettivi.
01i ingrassi, di q=.1aimai natura essi siano,

convengono al tabacco; la loro quantità ed
azione devono essere proporzionate alla natura
del suolo. L'esperienza del coltivatore e la co-
iloscenza dëi terreni saranno le migliori guide.
La maniera di correggere il suolo, la meno

costoes, e la migliore nello stesso tempo, si è
quella di far dorinire o almeno restare durante
alcune ore del giorno, i bestismi sul luogo de-
stinato allapiantagione.
È difficile di precisare, venti giorni più, venti

giorni meno, l'epoca della piantagione; questa
dipende dalle stagioni e si trova inoltre subor-
dinata alla nascita delle pianticelle. Si può
adunque essere obbligati o a sollecitarla od a
ritardarla; e non è possibile il garantire che
kiò che è stato fatto nel primo anno possa es-

ser buono anche nel secondo.
La disposizione del semenzaio essendo poco

costosa i coloni ne piantano a due o tre riprese,
con intervallo di 15 giorni, per ottenere delle
pianticelle abbondanti, e precisamente al mo-
mente in cui ne hanno bisogno.
Egli è nel principio delle ultime piogge della

primavera che qui si fa la piantagione; e si può
esser sicuri che se le pianticelle possono rice-

vere Pacqua di pioggia, la loro riuscita sarà

qerta.
I coloni dell'Algeria impiegano il massimo

numero di braccia che possono procacciarsi pel

trapiantamento; nei paesi a grandecoltivazione
non è raro il vedere un ettaro esser coperto di

24,000 piante di tabacco, in meno di una gior-
nata, non impiegandosi perciò che sei uomini e
sei donne o fanciulli.
È desiderabile che la piantagione da fatta

tra due pioggie.
Beella deNa pianta - Afriodo di piantare-

Cum deUspiantagione. - Fu detto nella parte
concernente i semenzai che le pianticelle, in-
nanzi di essere trapiantate, debbono avere da
sei ad otto centimetri di altezza e cominciare a

prendere otto foglie, comprendendo in queste
numero i cotiledoni; si può aggiungere che le

loro radici debbono essere ben compatte ed in-
tiere. Una pianticella, perchè faccia sperare di

esser vigorosa, dovrà avere un verde scuro, con
gn insto corto e diritto.
I semenzai debbono essere inaffiati abbon-

dantemente, come già è stato detto, prima della
trapiahtagione; se questa precauzione sarà
bene adottata, le radici delle pianticelle naci-
ranno facilmente ed intatte.
11trapiantamento, se è possibile, dovra effet-

tuarsi in una giornata coperta, e minacciante
proggia ; saccome pero non si può far conto so-

pra il tempo a proprio modo, converra, quando
la stagione non permetta ulteriori ritardi e che
la pianta sia in punto e che la terra abbia rice-
Tate le lavorazioni accennate, procedere alla
piantagione nel modo seguente:
Si mettono inuna cesta da 800a 1000 piante,

tutte scelte, cioè che abbiano le radici e le fo-
glie intatte, e che al momento in cui vennero
svelte non abbiano punto sofferto. Si stenderà
una corda per mezzo di due pioli; si tiene in
mano una bacchetta, che misuri la distanza da
lasciarsi tra una pianta e l'altra. Neibassitondi
e nelle terre ricche questa distanzadovrà essere
di circa cinquanta centimetri in ogni senso; e
nelle terre in declivio, o in quelle che conser.

vano per poco tempo l'amidità conviene non
lasciare uno spazio maggiore di 40 a 45 centi-
metri.
È bene disporre le piante la forma di V ed a

egnale distanza tra loro, affinchè siano più li-
bere; di quattro in quattro file converrà au-

mentare la distanza di 10 centimetri, per ren-
der facile il passaggio del coltivatore.
Se la piantagione non può esser fatta con un

tempo coperto si fa dopo il tramonto del sole;
si inaffia leggermente intorno alla pianta, che ò
bene tener coperta con alcune erbe o foglie, per
quattro o cinque giorni solamente.
Qualora si posseggano pianticelle in abbon-

danza, si può profittarne per raddoppiare le
piante ad intervalli più piccoli, e quando la ri-
presa è assicurata, a un dodici giorni dopo il
trapiantamento facendo la seconda aratura, o
rimuovendO 6uperficialmente la te1Ta intorno a
ciaschedun piede, dovranno sdradicarsi le piante
di riserva.
Quando si dedica alla piantagione una terra

facile al disseccamento, o se si è obbligati di
piantare in una stagione calda o ventosa è bene
di scavare lungo la linea della corda art riga-
gnolo di qualche centimetro di profondità, den-
tro il quale si collocheranno le Piante; per tal
modo le radici saranno più profonde, più al fre-
800, O Î IRS$O O 16 f0gÎÍG reBÉOr4BOO gÌÙ RI CO-
perto dal vento e dal sole.
La piantagione, una voltaal sno termine, non

richiede altre cure, che quelle deÍla scoronatura
e della spollonatura. Il pigiameqto ed altri mo-
Timen i del duolo sono rilasciati ålla volonta del
coltivatore. gli è però bene di qui osservare
che il tabacco essendo una pianta molto vivace,
e che vegeta tanto facilmente, þ sua coltiva-
zioninon necessita in Affrica le' medesime ac-

curate p mini, che jßidöhö neëesiïsriësofto
una temperaturamenoelevata, cdmenelle nostre
provincie centrali, e che essendogli menðpropi-
zia richiede delle attenzioni maggiori, onde ot-
tenere un prodotto vantaggioso.
Sarà bene curare la distrazione delle cattive

erbe, fatta a due o tre ripree 4oltanto, e per
farla coneconomia si potrà anche aver ricorso
ad un rastrello.
Si conserva alle piante un numero di foglie

proporzionato al loro vigore; ma questo numero
non deve in veron caso essere minore di quin-
dici, nè maggiore di ventiquattro.
LO 800TONG-gnŠ0 BOR AOVrà eBaer fatto che

allorquando incominciano a comparire i bottoni
dei fiori; se vi si proqadesseprima ei creerebbe
la necessità di scoronare sovente, e si otterreb-
bero delle foglie troppo polpate, difhoilia pro-
seingarsi, e di un prodotto poco ricercato. Que-
ste foglie potrebbero tutt'ai piik servire per i
tabacchi in polvere, ma il lero proseingamento
e preparazione, e soprattutto la loro conserva-

zione, obbligherebbero a delle spese troppo ele-
vate.
Lo scoronamento si pratica romýendo colle

dita il fasto al disopra della florescenza.
Alcuni giorni dopo che le piante si sono fer-

mate, si vedono sbocciare dei bottonialleascelle,
e dei nuovi germogli al piede del fusto; convie-
ne limitarsi a toghere questi germogli superflui
di dieci in dieci giorm soltanto.
La distruzione delle cattive erbe, lo scorona-

mento e la estirpazione dei nuovi germogli, si
fanno simultaneamente dallo stesso coltivatore.
Non si deve entrare in una piantagione, che

alcune ore dopo il sorgere del sole; le foglie al-
lora sono pieghevoli, e non si corre il rischiodi
romperle. Ed inoltre le piaghe prodotte dalla

estirpazione dei germogli inntili si proscingano
prontamente.
Non è bene dimenticare di lasciar crescere a

maturità, in ciascuna fila, alcune piante delle

più vigorose alle quali sarà utile il dare un

sostegno Weste servono a produrre il seine, e
si raccolgono allorchè sieno giunte a perfetta
maturità. Le capsule dovranno esser brune, ed

agitandole si sentirà suonare il seme. Fa me-

stieri di non lasciarle in piedi dopo gjante a
maturità, poichè le capsulesi aprirebbero ed il
seme anderebbe perduto. .

Jifatwith delle foglie. - La maturità delle
foglie viene annunciata dal cambiamento di co-
lore di esse e dalle enBagioni che si formano
sulle parti le più sottili del loro parenchime, il
di cui colore verde darà in giallo. Desse si cuo-
priranno allora di una sostanza gommosa, sen-
sibile al tatto e brûlante ai raggi del sole; si
inclineranno maggiormente verso la terra e ad-
diverranno giù friabili¡ 'atremità delle punte
sara coÌor marrone.
Avvicinand< si ad una piantagione di tabacco

in piena matontà si reg>irerà una fry
ðolce ed aggèadevole; egli è quésto il nícinento
del raccolto.

(Continsia)

NOTIZIE VARIE
8. M. il Re Vittorio Emanuele, col torna gradita

ogni occasione per onorare la scienza e premiarne i
cultori, m*ssimalcente quando appaiono benemeriti
della nostri Italia, rolle testò dfmotu proprio ir.st-
gnire della decorssionedella Coronad'Italia i distinti
stranieri e chiarissimi sciensisti signori :
6enneret Giovanni Augusto, dottore in Bloscia e

professore di matesmatiche nella Università di Greif-
swald, già cavaliere dell'ordine dei Bs. Maurizio e
Lassaro e consigliëre intimo di Stato, promovendolo
ad ufaziale neh'ordine della Corona d'Italia;
Cortse Gugüelmo Massimiliano, professore di ma-

tematiche a Thora primo segretario di quellaSo•
oletà Copernico disateolla ed arti, e Prowe Leogoldo
Federico, dottore di Blosoia e professore di (ettere e
storia, presidente dell'anzidetta Societé Ùopernico
nominandoli cavalieri dell'ordine stesso dellaCorona
d'Italia.

- La Lom6erdia riferisce che il Priorato Lombardo
Veneto del sovrano militare ordine Garosolimitano,
a mezzo del dub proedratote comm. conte BÑnvenuti,
comunicð al oapo di quelta provinefa i risultati delta
beneneensa da esso esercitata nelfalta Italla e spe-
cia'mente a M'hno; provando coal comequell'ordiné
equestre, anche ni nostri dl, non fallisce alla suá
missione ed alle sue tradizioni, nello stendere la
mano soccorrevole all'umanità soferente.
Pe! manteniinento di19 tetti nell'ospitale dei Fate-

bene-fratelli di S. M. di Loreto nella ciuà di Milano,
l'ordine Gerosotimitano spess lire21,400 net blenblo
1869-70. Lire 1000 furono impiegate per una messa
festiva nelle carceri del Ca.stello, e spese per l'istra-
sione elementare af carcerati
Ad olfani oper eléabusine a domicilio nel suddetto

biennio furono dalfordinedispensate fire 1400.
Per gli sofotolosi, liberati dai careete, ene. lire

2ô0. Per medicinali gratuiti ai poveri della parroo-
chta di S. Vittore, ecc. lire 1498 77. Pmalmente al
Comitato pel soccorso ai feriti della guerra franco-
prussiana lire 1000. Così nel b.ennio lire26,588 77,

- Al'orchè nel 1796, scrire la citata g3EEBÉÊÐ, TEB•
nero dal g6Terno Repubblicano levate dal palazzo di
Giustizia le 13 armi rappresentanti gli stemmi di di-
versi tiscall, capitani e vicari di giustizia, fu pure da
quella facciata, eprecisamente al sommo della porta,
totta la vecchia iscrizione che rammentava come il
palazzo fosse stato eretto dal governatore di Milano
don Enrico di Arevedo conte di Fueates, ai sempi
dello spagnolo re Fluppo Iff, e vi si sostitui la nuova
lapide portante l'assioma del celebre Filanglerf : Lo
spavento del slaloagio deve essere combinato colla si-
caressa dell'innoesare.
Gli Austriaci nel i815 fecero otturare con unostrato

di eemento quella sentenza, quasi fosse una condan-
na dacoprirsi coll'oblio Ora però, mercè uno del
capi della nostra ma61stratura, le parole del gran
pubblicista tiaþdtitano vengono riposte iti luce, eteri
si dava principioat lavort ãeeessari.

- Leggest nella Gässetta di Genons del 3:
Ieriad un'ora pomeridianaarea luogo l'annunciata

conferensa pedagogicadel comitato ligure per l'edu•
casione del popolo. Si trattà luggamente deimessi
Rift acconci di diffonderp I'istrqziolie nei comuni ru•
rali. Svilupparono convenienti proposte i suoi Da-
pasgano, Talione, planchi, e la discussione out molti
altri parteciparono, ss rese ultima-enteanimata. Fa
perfetto l'aeoordo aut tema di rendere obbligatoria
l'istruzione con messtefgáni.
Non si votò alenoo ¢ei vari messi proposti par

estendere l'insegnamento popolare, tua si preparó
materia abbondantissima per un'alra conferenza sul
tema medesimo.

UNA NUOVA STAZIONE RETE0ROLOGICA
airosyggi T#ebbia

Dal periodico>il Monte Rosa, che si pub-
blica a Varailo, riproduciamo la seguente let-
tera del chiarissinio professore Denza, nella
quale, oltre apart lari sulla istituzione della
nuova stazione meteorologica cui si då opera
all'Ospizio di Valdobbia, e accennato al pro-
gressivo sviluppo che vengono prendendo
anche tra noi siffatte istituzioni, ed ai van-
taggi che opportuilamente dirette e regolate
pogono agreç,are a,llÃ scienza.

Caro Calderini ,
Ho letto con moltasoddisfazione il vostro ar-

ticolo inserito nel numero 484 del Jifonte Rom
intorno Alla sisteinisióné di una stazibile mh•
teorologica nell'Ospizio di Valdobbia. Di ciò me

pino, 6oggiungendomi ancora che un'altra sta-
zione meteorica st'sare'8bepure stabilita in Do-
tuodossola.
La isti¢usione di questi punti meteorofogici

nelle noatre Alpi è della pià grande importanza
sia per la climatologia del nostro paese, come
pel non lieve vantliggiodi tutti coloro che fäimo
escareioni su quelle montagne non per sem-
plice solazzo, ma con qualche intendimento
scientifico. Nella Svizzera se ne rivengono in

gran namp, e tutte dirette da persone private,
come avvsene eziandio in Germania ed in In-
ghilterra. In Italia finära sembravache lã ossef-
Vazioni meteorologiche dovessero appartenere
ai soli professori, ai soli dotti; ma voi ben es-
pete che, almeno pel nostro Piemonte, questa
iden va poco per volta svanendo, e già molte
stazioni di simil genere sono state tra noi insti-
taite in questi ultimi anni.
Ora io mi 6tudio di promuoverle soprattutto

nelle Alpi; e nello scorso autunno ne ho stabi-
hts una al Piccolo San Bernardo, ed un'altra a
Cogne, nella valle d'Aosta, la prima diretta dal
dotto cavaliere abate Chanoux rettore dell'O-

spizio e fondata a spese delPordine Mauriziano
che vollegenerosamente fornirla di ottimi istra-
menti; la seconda diretta dall'infaticabile ret-
tore Carrel che per sè solo provvide a tutto.
Inoltre riattivai l'Osservatorio meteorologico di
Aosta, il quàle dopo la morte dell'egregio ca-
nomco Carrel, aveva cessato dalle sue osserra-
zioni; esso ora trorasi in quel nostro collegio
sotto la direzione de1P. Volante, prof.di fisica;
finalmente faci una escursione al Gran San Bet-
nardo per mettermi in corrispondenza con que.
l'antica stazione meteorolojgica e confrontarne
gli istranieutt
QiisÎš nu Ve stazioni mentre da un lato ci

mezzo della stazione meteorologica d'Ivresdi-
retta dal cavaliere Gatta e l'altra recentemente
étabilita a Vercelli per cura dell'Ospedale Mag-
giore sotto la direnzone del dott. De Gandensi.
La vorte eta=igne.dilatallo goig assai
bene per conga e colle preata quilla
che ora va in Valdobbia. E se, cope
ne sono sicuro, verra la nuova stazione
di Domodanaora, io faiþ in inodo di shettär¾ jn
corrispondenza con quelle della Svizaéra per
mezzo della stdsione delPOspizio del Bein¡iione,
e colle nostre per mezzo di giik esistente
a Pallanza di proprietà car. Bossi,.e
dell'altra che Per generosità conte Guido
Borromeo si stabilira fra breve sul monte detto
Margossolo.
Come vedete, le cose procedono assai bene.

Però ogni fatica sarebbe perduta, e lá nuove
stazioni servirebbero a ben poco, se clasennå
facesse da sèe rimanesse isolata, se glistrumehti
non fossero tra loro comparabili. Le osservs-
zioni meteoriche Istte in questo modo non aa-
rebbero che un vero ingombro, e spesso non
farebbero clie mdurie m gran erron coloro phe
ad esse facessero capo. Io áõ há molti eiâmpF,
ed è per ciò che in tutte le nuove itizioni da
nie stabi¾te ho cercito di confedotarne ñol'nhi.
glior modo possibile gli strumenti, ed inparti-
colar inodo il baronistro. A tal uopo lo feci
acquisto l'anno passato di un ottimo barometro
camptone, ilgoale è ora confrontato con quelli
dei piiácipah Oaservatorii d'Italia, e per, yza g-difetta con molti dd resto d'Europa; e peros
di poterlo presie confrontare coi barometrt che
trovansi al Valentino presso l'egregio nostro
presidente, il comm. Gastaldi. Sarebbe inapor-
tantissimo per tanto che gli istrumenti delle
nuovestazioni venissero anche essi attentamente
öomparati o col nostro o con altri la cui corre-
zione siä giå conoseidta.
R Bodden ini esortð, a noine anche di Ga-

staldi, di distendere una brero e,somplice istra-
sione sul modo di osservareeditenerogliistra-
menti meteorici. Io aderii subito all'invito fatto
molto bene a proposito, giacchò non basta avet
buoni istrumenti, ma saperli bene os-
servare, ed osservarliin m o uniforme. Aygi
subito redatta questa istrázione še il molto la-
voro che ho trovato dopo il mio reëeate ritorno
dalla spedizione delPeolisse solare ultimd, non
me Pavesse impedito. Ma spero di farlo quanto
pruns.
In gaanto a me, voi sapete che non ricuso

nessuna fatica perchè la meteorologia del no·
stro paese faccia dei veii progressi, tanto più
dhem queste nostre contrade ho trovato tale
an amore ed una abnegazione per siffatte 212
aarche, abe invano si ceroninaltre regioni della
Penisola. Io gaindi ben volentieri mi eftro a
qualungne cosa in cui potessi essere utile alle
nuove stazioni meteoriche che sí intendono in-
stituim Ne scriverd al o11aga Gåstaldi, é Ÿot
ditelo da parte mia agli teologo Farinetti
ed abate Carestia,ai o anche io plauso
di gran caord per la ides che hanno avu•
to, e che nonpotraROR 055ere da tutti accolta
con vera simpatia e riconoscenza.
Credetemi sempre, amico carissimo

Vostro ages
Frofessore F. DEER.

Quel che recano di pin importante i gior-
nali francesi del 2 corrente è il resoconto
della seduta tenutasi 11 giorno preepdänte
dall'Assemblea nazionale; Biteriamo pitikotto
il testo dei preliminari di pace dei quali kenne
data lettura nel corso della mødesima, hon
che un stinto delle dichiatationi e dellä oskèf-
vazioni dalle quali essa Itî ¡i ceduta e ita.
Dél reato, i þèdesimi gioraali Son finne

che esprimere il profondo sentimento di trä
sfezza.da cui famno colpiti a cauda delle con-
ditioni pattaitã ond6 "metter tordlide- alla

guerra ed in ispecie per la conteuntg'terbi
poranea occupçzibao di uno dei quartier; gi
Parigi da parte delle truppe tedesche.

.
In oidine a quest3rltims fatto i thenzionati

giornau contengono il poclama diretto dai

si or1 Thiers, Favre à Picird ni citt£df da

ragi afûnchã Ai rasseguassero a subire cog
calma e senza dimostrazioni violente l'in-
gresso dei Tedeschi nella capitale e må ordia'e

del gíerbo ernanit'o e firirrato dal gederale
Vinoy all'oggetto di intelessaie là g ¢dia
nazionale e in norne degli interessi p° Ã a

di Parigi e della Francia a aprestarsi al man-
teniroento dell'ordine pin scrupoloso nei quar-
tieri della citti.
Nella Camera dei deputati, a Vienna, il

ministro delle finanze ha, nella tornata del 3
marzo, presentato i crediti suppletivi del

1870, la legge finanziaria del 1871 e na di-

segno di legge per un'operazione finanziaria

di sessanta railioni, mediante l'alienazione di
obbligazioni del debito puþblica unificato.
Il ministro delle finanze ha esposto la situa-
zione finanziaria, dalla quale si ha che l'anno
1870 presentò un risultato più favorevole ri-
spetto al preventivo; già elevati furono gli
introiti delle imposte e delle dogano; la stato
attivo di cassa, nel giorno Si dicembre 1870,
escendeva a 40 thilioni. Þer fanno 1871 si
ha un disavanzo di $1 milioni, il quale coi
crediti suppletivi del (870 cresce fino alla

somma di 70milioni. 11 disavanzo di questo
anno si potra coprire mediagte la vendita le-
galmente promessa di 80 milioni di rendita,
trentapinque milioni in effettivo, unitamente
al guadagno sulla moneta, alle imposte au-
mentate e alla liquidazione degli attivi cen-
trali.
Alla seconda Camera dei Paesi Bassi fu

presemato il bilancío definitivo del 1871.

Venne proposta l'emissione di novamilioni e
mezzo di fiorini per la difesa dello Stato. Il

ministro della guerra presentera fra breva
un progetto di riordinamento militare.
Scrivono da Pietroburgo alla Neue Freie

Presse che il Comitato di organizzamento per
la Polonia avra, per quanto pare, nella pros-
sima prignayera terminata i suoi lavori. Uno
dei suoi ultimi atti & quel o di incorporar al
demanio e dichiarar beni della Corona russa

tutte le propriel& e gli st;bilimenti della
Chiesa cattolica, e essendosi altrimenti prov-
veduto ai bisoggi del clero di Polonia. a -

Il governo svedese ha proposto alle Camere
una nuova legge sull'armata. Il servizio mili-
tare obbligatorio & organizzato in modo, che
ogni soldato svedese debba servire dai 20 ai
40 anni: 7 dei rguali nella linea e 18 nella

landstorm.Sono esentii sacerdoti,ifiglianici,
gli armaingli e gli impiegati, in compenso
perð essi per lo spazio di sette anni paghe-
ranno una straordinaria contribuzione. È sop-
pressa qualunque surrogazione. L'armata si
comporrà di 53 battaglioni, l'artiglieria di
SO batterle con un totale di 18û eannoni piû
54 di riserva.

I I

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
La seliuía del giorno 2 corrente dell'As-

semblea naziopale francese cominciò colle

seguenti dichiarazioni e comunicazioni del si-
gnor Thiers:

Thiers capo delpotere esecutivo e presidente
del Consiglio dei numstrLggnori, voi mi avete
imposta una missione dolorosa. Tutti gli sforzi
di cui erà capace, tutti quelli ond'era capace il
mio collega G. Favre noi li ° fatti per
mostrarci degni diMi, del paese; dal-
tronde la Commissiorie avete sp6ilito a hoi
aParigi e chaha veduto tutto ciò che si è pas•
sato, che &stata testieronedi tutti i nostri sfor-
si, di tutti i nostri dolari, avrà þiû tardi occa,
sione di meglio manifestarvelo.
Per are ani listiterò a leggervi il progetto di

legge seguente che vi prb¡ioniamo.
Vi domanderf il permesso di incaricare po•

scia uno de'miei collegbr di leggere il testo del
trattato. Nell'impazienza in cui era di recarmi
tra voi, non prest un satante di riposo.
Ecco il testo del progetto di legge:
« Il capo del átere esecutiio della Repub-

blica francese propone all'Assemblea nazionale
il progetto di legge :

«L*&ásembles subendo le conse-

guenze di fatto di cui ò attrice, approva i
preuminári di paos il bail testofqui annesso è
che ä6nó stati sottoscritti a Versailles, il 20
febbraiö *1871 dal õapò¾ël potere esecutive e
dal ministro degli affaii hig della puþb ca

francese dautia pakte.
« E aslFaltraepatté dal cancelliere dell'im-

pero il âôtíte OttänedeBismarcE Sbhœnbausen,
dal'inin16trd sittaWaei;H affarilesteri di sua
maesta il re di Baviera dal ministro d aft'an
ésteri 'di tu shoebtà¶W di dal
miniaturdi Stato Rg
di Baden ed det tietofe'ebeci'-
tito éd 11 ibidistro degli 'esteli à canibiniã
le ratifiche. Tenore dei preliminari (i pagli
cui lettura è stats fatta allkaisihbles sazio-
itale evil cui iiltramento aktentió ffinana di
posititoneglinichivi'del thinistrog ifEã?i

e Firmdio Tamas.
Polministro degNoperi esteri

UUTAUhms

omando alla Camera di dicÍnÏÁrare Purgen-

no dei postn rígionieri e dell una

Î)opo Ei i4 ils signom Saint-Hilaire diede
lettura del testo dei gheliminari di pace che

riferiamo tradetti))h ¢olio.
"Annfl p31"uS' ŠpÃiËto chiesto a nome
propâ dei deputati dell'Est.che si deste
lettura anche delle convenzioni territoriali, il
signor Saint-Hilaire continuð cosi:
klinea di demarcasione comincia alla fron-

tiera di ajatteneen verso ilGrandnoato
gi , aggue verso il pad le frontiere
'

,
cantoni 4i Casteneur e diThion-

passa per ilcantone dißriey lungo legon-
occidentali delle comuni di Montois-la-

eddBo art com re le fro ere

§aiut·All, þbouville, tocca la frontiera del can-
tone di Gorze che attraversa lungo le frontiere
comunali di Vionville, Boozière e Anville, segue
la frontiera rispettivamente aug del circondario
di Mess, la fronklars occidentale del circondario
di Châtean-Salais fmo alla frontiera da Pellon-
co óve abbraccia la frontiere occidentali e
ni omali per seguire la cresta dellemontagne
fra la Seelle e il Mornes (ino alla frontiera del
circondario di Sarrebourg at and di Gand.
La demarcasique.coincide quindi colla fron-

tiera 4i queste circondario circa al comune di
Causonville del quale tocca la frontiera al nord,
di là essa segue la cresta delle montagne fra le
sorgenti della Barre Blanche e la Vesonze sino
alla frontsera del cantone Schirmek, corre la
frontiera occidentale di questo cantone, abbrac-
cia le eòmuni di Saales, Bouyg Briiche, Cotroy-
la Boche,Plaine, Rauraht Saulzures e St-Blaise-
Is-Roche, del cantone di Saales, e coincide colla
frontiera occidentale deidspartimenti del Basso
Reno e (ell'Alto fleno sino ÿlcantonediBegort,
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del quale abbandona la frontiera hieridionale
non langi da Vocorrenous per traversare11can-
tone di Delle ai confini mendionalidelle comäni
diBourogne e di Froide-Fontaine, e toccherà la
frontiera svizzera lungo le frontiere órientali
delle comuni di Touchery e Delle.
i restanti incidenti della seduta possono

riassumersi cósi: il signor Tolain si oppose
all'urgenza dichiarando vergognose ed inac-

ceuabili le condizioni del tranato e soste-

nendo che di urgenza non c'era bisogno poi-
chè l'armistizio erasi prolungato fino al 12
marzo. Il signor Thiers respinse la qualifica
di condizioni inaccettabili stante la conside-

razione delle gravissime condizioni del paese
e disse che la parola urgenza non doveva in-
tendersi nel senso che i preliminari si aves-
sero ad accettare senza maturo esame. I si-

gnori Millière e Langlois chiesero la stampa
e distribuzione del trattato e il rinvio della

discussione al giorno successivo. In seguité à

varie altre osservazioni,l'Assemblea votò l'ur-
genza e dehbero poi di riunirsi alle 9 di sera
negli uffici fissando la successiva seduta per
il mezzogiorno del di seguente.

I I

I PRELIMINARI DI PACE
I giornali pervenutici coll'ultimo corriere ci

hanno recato il testo dei preliminari di pace
stipulati a Versailles e ratificati dall'Assem-
blea nazionale di Bordeaux.
Essi recano la data del 20 febbraio e sono

del tenore seguente:
Tra il capo del potere esecutivo della Repub-

blica francese, signor Thiers, ed il ministro de-
gliafariesteri, signor Giulio Favre, rappresen-
tanti la Francia, da una parte ;
E dall'altra:
R cancelliere dell'impero germanico, signor

Ottone di Biàmarck Sclioenhausen, monito dei
pieni poteri da S. M. l'impgatafe irmania,
re di Prussia - -

Rininistro diStatoedegliafari esteridiS.M.
il re di Baviers, signor Ottone de Bray Stem-
burgy
B ministro degli afari esteri di S. M. il re

diWiirtemberg, signor baroneAugusto deWa-
chter
Il Ëi6Šr0 di StBÉO, prtBidente del Consiglio

dei ministri di 8. A. R. il grandaca di Baden,
signor Giulio Jolly, rsþpresentante l'Imperoger-
mamco.

Ipieni poteri delle due parti contraenti es-
sendo stati inbuona edebita forma, è stato con-
Venuto quanto segue per 6ervire di base preli-
minare allapace definitiva da conchiudersiulte-
tiormente :
Art. 1. La Francia rinunzia in favore dell'Im-

pero tedesco a tutti i suoi diritti e titoli sui ter-
ritori situati a levante della frontiera qui ap-
presso designata.
La linea di demarcazione principia alla fron-

tiera nord-ovest del cantone di Mattenon, verso
il granancato di Lussemburgo, segue verso il
sus le frontiere occidentali dei cantoni di Cat-
tenom e Thionville, passa pel cantone di Briey,
lago le frontiere occidentali dei comuni di
Fontoii-là önfagne e Roncourt, e le frontiere
orientali dei comuni di Marie-aux-Chênes, Saint-
All, Rabonvule, raggiunge la frontiera del can-
tone di Gorze ch'essa traversa Inngo le fron-
tiere comunali di Vionville, Bouxière e Onville,
segue la frontiera sud-ovest respettiva sud del
tircorddrio di Mets, la frontiera occidentale del
tircondario di Châtean-Salina sinaal comunedi
Pelloncourt, di cui abbracciã le frontiere oc-
cidentale o meridionale la
delle napntagne frå la e il al
bonino def eirco di Sartebourg a ai
Garde.
La demarcazione coincide dipoi col confine

di qudsto circondario Ano al comune di Tancon-
ville, di cal'raggiunge la frontiera al nord; di
là segne là cresta delle mohtagne fra le sor-
genti della ßarre Blagelie e la Veeouze fino alla
frontiera del cantone di Schirmeck; costeggia
la frontiera occidentale di questo cantone, ab-
bracciaicóknanidiSaales,Bourg-Brache,Cotroy,
la-Ro4he, Plaine, Ranrupt, Saulxures eSaint-
Blaala-Roche, deLuantone di Saales, e coin-
cide colla frontiera occidentale dei dipartimenti
delBasso Reno e delPAlto Reno fino al cantone
di Belfort, di cui lascia la frólittàfa'liiërldionale
non lunge da Yournenarsi, per traversare ilcan-
tone di'Delle hi limiti ukeridionali dei comuni
di Bohrogne e di Froidefontaine, e raggiunge la
frontierasvizzeradostegiando lëfrodtièréorien-
tiiliñëil:õiiiññ; iii Joachery e di Delle.
ÚImpero tedesco possedera questi territorii

inperpetuo ed in piena sovramtà e proprieta.
UmLOnmminainne internazionale composta di
tappresentanti delle alteparti egntraenti in liu-
mero uguale da ambe le pmi,1Wr]L 'jícMicata,
immediatajnente dopo lo scambio delle ratifi-
clmdel prt60B40ÉrAÉ gÉO, di 0Beguire501 terreBO
Il tracciamento dellannova frontiera, in confor-
mità alle preóedenti stipulazioni.
Questa Compmissione presiederàalla divisione
ei beni immobili e capitali che finora appar-
tennero incomune a distretta o comuni separati
dal nuovo con8ne; in caso di dissenso sul trac-
clamento e le misure di esecuzione, i membri
della Commissione ne rifbriranno ai loro go-
vorm rispettivi.
La frontiera, tal Quale è stata descritta, si

trova segnata in verde en due esemplari con-
formi dëBA hartà del tafritorio formante il -

icirlo generale d'Aliiailà, pubblidãWa WrlË
nel settembre 1870 dallá divikfotie kebgrà8ea e
statistica dello stato maggior generale, ed un

esempláre Wella quale girk tmith a ciasenna
delle due spedizioni del presente iraitato.
Tuttaviail tracciamento indicate ha subito le

modißcazioni seguenti d'accordo tra le dueparti
contraenti: nelfantico dipartimento della Mo-
sella, i villaggi di Marie-aux-Chênes, presso
Saint Privat-la-Montagne e Vienville ,

saranno

cedati alla Germania. All'mcontro la città e le
fortificazioni di Belfort rimaranno alla Fyancia
con un raggio che sari ulterioYmente deter-
minato.
Art 2. La Francia pagherà a S. M. l'impera-

tore di Germania la somms di 5 miliardi di
franchi.
11 pagamento di almeno un mihardo di fran-

cin avrà luogo entro l'anno 1871, e quello di

tutto il titlanente del debito entro uno spazio
i di tre anni dalla ratifica delle presenti.

Art. 3. L*evacuazione dei terñíofi francesi
occupati dalle truppe tede6che principierà dopo
la ratifica del presente trattato per ytrie della
Assembles nazionale sedenfd & Bordeshit.
Immediatamente dopò quêsta intifica, le trup-

pe tedesche lascieranno l'intérno della città hi
Pariga''ed i fofti situati sulla riva sinistra della
Senna, e nel più breve teratine possibile, fissato
da un accordo fra le satorita militari dei due
paesi, sgombreranno intieramente i partimenti
del Calvados, deh'Orne; della d'Eure-et-
Loir ,

del I.oiret, del Loir et- d'Indre-et-
Loire, delPYonne, ed inoltre i dipartimenti della
Senna inferiore, don'Eure, di Seine-et-Oise, di
Seine-et-Marne, de1PAnbe, e della Côte-d'Or,
sino alla riva sinistra della Senna. Le truppe
francesisi ritireranno ne)Io stesso gpo dietro

laLoira,ch'essenonpotrannoolgpassareptilpa
della sottoscrizionedel tiiittato dapacedefputivo.
Sono eccettuate da tali dispo oni la guarni.
gione di Parigi, il cui numero non potrà supo-
rare i t0,000 troniini e le guarnigiom indispen·
sabili alla sicutezia delle piasse forti.
Lo sgomŠro dei dipartimenti situâti fra la

riva destra llella Senna e la frontiera deB'Est

per parte delle truppe tedesche si opererà gre
dualmente dopo la ratifica del trattato di pace
de6nitivo, ed 11 pagamento del primomesso mi-
liardo della contnhustonestipulataänlParticold

AWh6° .ds te ea n Ë
fettuati i verempenti della contribuzionò. Dopo
il primo versamento di mesió niiliarde questo
agombro avrà luogd nei dipaktikeriti a :

Sofama, Oise, a lã parge dei della
sennwInferiore, seine-et-o Säine-ehmatne,
situate sulla riva destra della come pure
is parte del dipartimeiito della Senna e i forti
altilati sulla riva destra.

Dopó il Anté di due miliardi la occa·

pazione noþ comprenderà piii che i di-
partiinenki dellaMa, dell'Ardenne, dell'Alta
11arna, della ¼osa, dei Vosgi, della Meurthe, e
la fortessa di Belfort col suo territorio, che ser-
viranno di pegno pei3 miliardi residuali, ed ove
il numero delle truppe tedesche non eccederà i
50,000 uominí.
S. M. l'imperatore sarà disposto a sostituire

alla garanzia ‡erritoriale consistentenellaocca-
pasione persiale del territorio francese, una ga-
ranzia Ananziarisi se è offeita JaTgovernofraii-
ceae fri ¾ndizioni riconosciate anfidienti da
S.11.1'imperatore e re per gli interessi della
Germama. I due mutardi, il pagamento dei qush
abristato diffeÝgo, produrranno l'interesse del
5 0¡O dalla rißlica della presente convenzione.
Art. 4. IAáng tedesche si asterranno dal

far requisizioniissa in danaro, als in natura. Al
contrario, Palimèåtatiorte'delletrappe tedesche
che rimarrann& in Francia, avrà luogo a speso
del governo francese nella miBBra 00BTOButa
mediante un accordo colla intendenza militate
tedesca.
Art. 5. Gli interessi degli abitanti dei terri-

torii ceduti daRa Francia, in tutto quanto con-
cerne il loro commercio ed i loro diritti civili,
saramío regolati piik favorevolmente che sia pos-
sihile,1¡nango saranno stabilite le condizioni
della pace definitiva. Sarà determinato, a tale
effetto, uno spazio di tempo durante il quale
essi godranno di facilitâ particolari per la circo-
lazione dei loro prodotti. H governo tedesco
non recherà alcun ostsoolo aDa libera emigra-
zione degli abitanti del territorii ceduti, e non
potrà prendere contro di forö alcun provvedi-
mento che lega le loro persone e le loro pro-
prietà.
Art. 4. I prigionieri di guerra che non sa-

ranxio sjati gia messi in Ìibertã per via di scam-
bio, earanno restitdi immediatamente dopo la
ratifica dei presenti eliminafi.
A fine di acceleräe il trasporto deiprigionieri

frapcesi, I governo francese potrà a disposi-
zione d e autorifh tedesche, ae)(intergo deÌ
territorio'tedesco, itaa parte .del materiale mo-
bile delle suë'ferrovie, in una misura che sarà
determinata mediante accomodamenti speciali
ed ai i pagatt ibFrug ggi gpyynÿjyyy
cese per orti militari.
Art:7. L erturadetnegoziati pel trattato

di pace va, #a conchiudersi sulla base
dei ti , avrà Inogo a þrnseBes
Imm ratifEca di quÑsti 41-
tiini tier d emblea nazionale e di
S. M. l'imperatore rânnia.
Art 8. Dopo la concÌusióne e la raÛfica del

trattato di pace definitivo, f•=mit intrazione
dei dipartimenti che debbono ancora riinanere
occupati dalle trupbe tedesche sarà rimessaalle
atitorità francesi;Sila queste ultime dovranno
finiformaksi kli ordini che i comandanti delle
truppe fálesóhe credessero dover dare nell'inte-
reese della sicuresda, del mantenimedto e della
distribuzione delle truppe.
Nei dipartimenti occupati, lapercezionedelle

imposte, dopo la ratinch del presente trattato,
siodja conto del gotetrio trancese e per
mezzo del suos impiegati.
Art. 9. È bene inteso else le presenti non pos-

sono dare all'auto tâ'nulitare tedesca alcad dí-
ritto sulle partiþ Mtofid %$è ttdaldiente
non occupano.
Art. 10 Le presentisaramio immediatamente

soggette alla ratifica dell'Assemblea nazionale
francese sedente i Bordeaux e ði 8. II. Pinipè-
ratore di Germanid.
In fede di che i sottoscritti hanno apposto al

presente trattato preliminare le loro firme ed i
loro sigilli.
Fatto a Versailles, li 26 febbraio 1871.

Firmati: A Tmsas - JULES ŸATRE.
Fifmato: V. Bismancs.

I regni di Baviera e di Wiirtemberg, ed il
grandacato di Baden, avendo preso parte alla
guerra attuale, comé alleati della Prussia, e fa-
cienti parp ora dell'Impero germanico, i sotto-
adritti að4riscono alla presente convenzione in
nome dei loro sovrani rispettivi.
Versailles, 28 febbraio 1871.

Firmati: Conte Da But Symmeene -
Da Wassarsa - Mirrmacrr - JOLLI

Fra i sottoscritti muniti dei pinni poteri <' 1-
l'impero di Germaniâ e della Repubblica fran-
cese, è stata conchiusa la convenzione seguente:
Art. 1. A fine di facilitare la ratifica dei pre-

liminari di pace conchinsi oggi fra i sottoscritti,
Parmistiziistipulato colle convenzioni del 28
gennaio e del 15 febbraio è prolungato fino al
12 marzo prossuno.
Art: 2. Il prolungamento dell'armistizio non

si applicherà áliart. A della Convenzione del 28

gennaio, che sarà sostituito dalla sdpagone
seguente, sulla goale i sottoscritti sono andati
(Tscéià%1o. '" "'

La parte della citta di ParigialPinterno della
cinta, compresa fra la Seiinä, la via del Fan-
bourg Saint HonoM e Pavenue des Ternes, sara
occupata a tràppi tedeiób'e il t•ni numero non
oltrepasserk 80,000 noingi. If tnodo di occupa-
zione e le disposizioni perfalloggiodelle truppe
tedesche in quella parte della città saranno ri-

solati mediante un accordo tra due ufficiali su-
periori $ei due eserciti, e l'accesso ne sarå Tië•
Isto alle truppeed allegaardie nazionali armato
durante l'occupazione.
Art. 3. Le truppe tedesche si asterranno in

avvenire dal prelevare contribuzioni in danaro
nei territori occupati. Le contribuzioni di que-
sta categog'l'animontar delle quali non fosse
ancora pagato, saranno annallate di pieno di,
ritto; quèllé che fosseroversato ulteriormente

'

per ignóranza della presente stipulazione do-
Tranno éaser rimbörsate. AIPincontro, le auto-
rità tedesche continueranno a relevarè le im-
poste erariali ne'íekritöri i.
Art. 4. Le due pakti 'bo enti conserve.

ranno ildiritto di denòßziggl'dimistizio a par-
tire dal 8 marzo secondo is loro convenienza,
eën un termine di tré gorgper la riprësa delle
estilità sevi fosse luogo.
" Tatto ed r.pprovato a ¾sailles il 20 feb-
bräio 1871.

(Seguono le grme.)

Senato de) JIgegno.
Il Senato, nella sedata diieri, dopo di avere

adottato senza disensaione"lo schema di legge
per dispoÏiisiopi relative alla riscossione hel
1871 delfimposta snDabbgesti e pel compir-
liinento Ligure-Piemoganche di quella sai
terreni, udiva le interpe)Iansedel senatore Bixio
al Ministro delle Finanze sopra varí provvedi-
menti riguardanti al commercio internazionale,
alla na one ed all'asihito del porti, cui ri-
spose i) 3finistró che si gbbe ochupato del

soggetto, riservandosi di soggisfarvi di concerto
coi colleghi. Intrapresa poscia la discussione

del disegno di legge concernente i matrimoni

degliufficiali'edabsimilati militari, previe os-

servazioni in varió senso dei senatori Pastore,
Pettinengo, Lauzi, Alfieri, Amari pro£, Chiesi,
Memibres, Teochio, Pasqui, Petitti e Poggi re-
latore e del Ministrodella Guerra, ne vennero
itdottati, con alcunã%6dificazioni, gli articoli
1•, 2·, 8•, d', 5• 7• Ëon rinvio all'ufficio cen-

trale del 6•.
In fine poí della sedata si procedette alla vo-

tazione a squittinio segreto sul complesso delle
tre leggi digousse, di cuiuna in questa e le altre
nelle precedenti sedute, le quali riescirono tutte
approvate a grandissima maggioranza di voti.

Camera del liteputatL
La Camera, nella.seduta di ieri, dopo breve

discussione a cui presero parte i deputati Fam-
bri, Giudici, Corte, Pepe, il relatore Farini e il

Ministro della Guerrå, approvò lo schema di

legge sulla leva militare dei nati nel 1850 e nel
1851 e dopo osservazioni deldeputato Michelini,
a úni risposero il Ministro degli Affari Esteri e
il relatore Arrivabene, approvò altresi un dise-

gno di legge concernente una Convenzione po-
64810 CORCÎlÎBBa col Regno di Portogallo.

Gismie nominate dal presidente del Comitato
privato nella sedsite del 4 searso 1871:

Pro
'

naniëro 70.- Condáno del þiennio
dello o iä favore d impiegati civili
dell'ei- gno dèlle Due $1
Comunissazi:BartalacciGodo)ini, DallsRose,

uale, Malenchini, Marazip,Wella,

Progetti numeri 66, 67, 68, 69, 72. - Do-
mande di anto2nzazione a procedere contrtri
deputati biassarucci, Martare, Valussi, Strada e

Commissari: Corapi, Corte, La Russa, Pic-
cohã, Verga, Villapernice, Zaccaria.

PROGRAMMI DI CONCORSO
DELLA SOCIET FiDAGOGIÚi ITALIANA

per l'anno 1871.
I.a Sbeletà pedagogies italiana nell'intento di pro-

muovere,toediaalàþredsid'incoríggismento.lapab-
bifaastoñé@i hub*bòþefe edueliti?@,ha nella gege-
kaliaäduoanas, tenuta 11 18dicernbre'iste,deliberato

tr& W c6ddored¢er i'anno 187! i seguenti temi:

DelPonestä e del civile decoro.
Trattato di sorgiapratica ad ago dei popolo.

(Premio, paa medaglia d'oro).
Ilopera ehe gi desidera deve porre in tutta evl•

denza la ons,wa jadolo degli uffici suora[i q e.ltili da
esservarsi dal popolo italiano perchè si aooökki al
inodello dell'uomo onesto e del eittadino eseniplará.

II.
Milano antica descritta ed iBastrata

aduso del popolo.
(Preinto, una medgilad'ðro).

Milano nuovo vi tutto di caneelinado le storiche
orme dt Milano antica, le cui splendido tradisloni
de retibero pureserbarsinen'affettuosametnoriadet
n Ath tropold Ud líbio che ricordi questi monh-
mentalt fidordt, naia illestrato da opportunt diseget,
è vivamente desiderato dai nestri edocatori
La50ctetápodagogieacifrenendlosimigliorcon-

corrente 11 pmmio di noa tendaglia d'oro, ma inten-
de di aprire, a tempo opportuno, una spectate sotto-
seriskine per fateseguire a spese -oeiall una prima
editions ittestrata dèlt'opera pre-tatada concedersi
in dónn all'autore dal quale viene conservata la pro-
prfeta letteraria.

lit.
Il primó libro del bainbino italiano.

(Èremio, una medaglia d'argenM.
11 Libro che si desidera non dare confondersi cui
sillabarii. $sso deve cost to:ce la priina lettura che
ogni buona madre di famiglia ed ogni educatrice
avrébbe caro di offrire at bambano di sei anni, quan-
do sappia leggere alcun poco, per indirizzarlo al
aaovo tesoro della scienza prima.

17.
E nuovo canzoniere del popolo italiano.

(Premto;maa medagliad'argento)
In questo nuovo canzoniere si possono anche rac-

coglierepoesiagià conosciute, parehè siano state
sentto per li popolo e¢ettate ik guisa da rendersi
con faciti ritornelli meglio attel'alporsi in, musica
per essere tramandate in cantipopolari.

V.
Un nuove viaggio sulle ferrovie italiane.

(Premio, una medaglia d'argento).
Le illustrasloni state sinóra þremiatetebbero spe-

claimente di mirs i slaSSI bulle ferrovie che poroor-
rono fitalia séiteatrionale a es:Ítrale È vivo ll desi-
deria chei nuovi coneorrenti at i¡ipliehlbo ad illa•
strarei viaggi che ora poshoitò ilirsiiperiferrovie
nelPitalla meridionale, ne8sSibilla', e lungo11anovo
valico dette Alpi, togth aperto toi monumentale tra-
foro del Cenisio.

Congisioni del concorso.
Il termine prescrittoper finvio deHe memorie al

eonoorso si dichiara issato al 31 dicemþre 1871•
Pei tomt si quali vengonoassegnati i premil delle

medaglie d'oro, non si ricevono ehescritti inediti ed
anonimi. I manosoritti dovranno recare in fronte

un'epigrafa da ripetersi se una sehetagsugliata
ebe conterrà il nome e4 11donicilio delfautore.
I ooneorrenti premiati conserveranno laproprietà
letteraria delle opere state presentato al concorgo.
I manoseritd eleopereastam¾ dovrännogédiere

spedite franebe di porto alla presidensa deg So-
oletà pedagostea, residente in MBano 691 Regio Pa-
lasso delle scienseedarti in Brera.
Con appositoavviso terrà fatto conuseere ilglorno i

in eni avrà Inogo il conferimento solenne del premi.
'

Milano, dalla presidenza della Boeletà pedaß El
italiana H 28 dicembre 1870.

R Ivesidente
G. 8 ccm,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGEN2ŒA BTEPANI

Londra, 4.
Camera dei Comuni.- Fu annunziata una

mozione tendente a4 esprimere il dispiacere
della Camera perchè il Governo accettò la Con.
ferenzi nélle cirobitanze indicate dalla circolare
di Gortseliskoff.

Bruxelles, 4.
Un colonnello francese, capo (dello stato

maggiore del generale Faidherbe, giunse a

Bruxelles per trattare circa il ritorno in Francia
dei soldati francesi internati nel Belgio. Questo
ritorno si effettuera appena il Goterno avrà ri-

ceynto una comunicazione ufEciale della ratifica

dei preliminari di pace. I preparativi pel tras-
porto sono gia fatti.

Bruxelles, 4.
Si ha da Parigi, in data del 3, mezzodì:
Lo sgombero di Parigi ò terminato stamane

alle ore 10.
Ilimperatore passerà oggi a mezzodi nel

bosco di BouloBae una rivista di 100 mila no-

BIBL

I giornali ripresero per la maggior parte le

loro pubblicazioni. Constatano la dolorosa im-
pressione prodotta dai preliminari della pace.
Le autoritâ si occupano per rinviare imme-

diatamente alle loro case i mobili e i soldati
che trovansi in Parigi.
S'incominciarono a demolire le barricate dei

80bborghi.
Notizie particolari di Versailles annunziano

che il quartiere generale tedesco partirà fra
breve.

Berlino. 4.

L'imperatore ritornerà qui soltanto il 16 cor-
rente, perchè vuole visitare i campi di battaglia
della Francia settentrionale e meridionale.

Napoleone abbandona oggi Wilhelmshohe.
L'iritinerario e il luogo di destinazione sono te-
nati segreti.
Le elezioni pel Beichstag riuscirono favore-

voli al partito progressista,
Bruxelles, 4.

Decazes fa notáinato ambasciatore francese a
Vienna.
Favre rappresenterà la Francia nei definitivi

negoziati per lapace.
Versaißes, ß.

In seguito alla ratifica der preliminari di
pace, le nostre truppe agomberarono Parigi.
L'armata ricevette l'ordine di ritirarei al di la

della linea della Senna. ,
Seduta dell'Assemblea. - Un deputato pro-

pone cŠe si 4ta una gêstimodia à di rico-
noscenza alla Swissera, 41 Belgio e all'Ing¾ily
terra. Quest'ultimo nome solleva dei reclami.
Un altro deputato dominda che si piov½ds

alla nomina 4ei prefe\ti phile prefettare vacanti
a chei prefetti nominati, dalla delegazione di
Bordeauxeiano destitu iti.
Picarddice ohe si deve lasciare al governo

piena liberta d'azione, e che essa daràgl'impie-
ghi soltanto secondo il merito personale.
Un deputato domanda che la delegatione di

Bordean sia posta in istato di accusá.
La questione della convalidazione delle ele-

zioni dei prefetti non 4ahoora risolta.
La prossima sedutaavrà luogo lunedi.

Londra, 4.
Lo stato di salute del ministro Childers non

è migliorato; la sua dimissione è probabile.
Bruxelles, 4.

Picard ritornò a Parigi.
Si ha da Parigi, in data di oggi:
L'agitazione che repriava ieri riei quartieri di

Belletille, La Villettë e Montmartre, per la

quale si temeva che accadessequalche disordine,
ha oggi sensibilmenteduninuito.

Bruxelles, 4.
Si conferma che l'Olanda ha proposto di

dare, quando si firmerà la,pace, una sanzione

europea al pnnexplo del rispetto dellaproprietà
privata sul mare. Delbruck secolse favorevol-
mente questa proposta. Quandoessa Terrà adot•
tata dai firmatari del trattato di pace, saràsot-
toposta all'adesione delle altre potense.
L'Olanda avrebbe pure propostouna conven-

zione internazionale per deñoire il carattere

del contrabbando di guerra.

Quest'altima proposta avrebbe poca proba-
bilità di successo.

Londra, 2 3
Consolidato inglese . . . .91 11/16 91 8/4
Renditaitglians . .

.
. . . 54 1/16 ð& 1/8

Lombg ,g . . . . . . .14 11/16 14 6/8
Turco............428/16 421/8
Cambio sa Berlino . 4 a a . - -

-

Tabanchi
. . .= . . . . . . 80 - 89 -

Spagnuolo. . . .
.

Rendita francese .

Rendita italiana .

Prestito n&onale
Í ombarda. . . . .

Tunisino 1863 . .

Oitoniano 1989 . .

Turen...s...

. . . . . 803/16 80 1/8
MarsigUs, 8 i

··... 55- 5525

..... sosy ad¶«'

..... -- 485-,

.....19960 --

Vienna, 8 i
Nobiliare

. . .
. . . . . . 258 50 255 SO

Immbarde. . . . . .

Áustriaele . . . . .

Banca Naziionale . .

Napoleoni d'oro . .

Omahio su Iaondra .

Rendita Austriaca .

Austriaebe . . . . .

I,ombarde. . . . . .
Mobiliare

. . . . . .

Rendita italians . .

Tabacchi
. . . . . .

Consolidato inglese
Rendits italians .

Lombardd". .'. .

Turco........
Camhio su Berlino .
Tahawhi

. . , , , ,

Spagnuolo. . . . . .

....17880 178¾

.... soo sa I

. . . w 124 40 124 80
. . . . 68 88 688 0
BerHno 8 " 4
. .loatiis sosy
. . . . , ar als ..es eja
. s . s 188 158 189 118
. . . a •$61/3 «64318
.... 89112 eesta

. . O,.91;Ù 91 1Ìjl$
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UFFICIO GENTË&IËM(i )OËO
sham.., tmano 1871.ame l poma

La calma si & coikpletamentè¾stabilitsje il
cielo è rimasto sereno in quaid intteldstissioni,
så eccezione di queuedàlsna-ek déÏ1Agonfiöla
e della Sicilia. La pressione à imis
tamente da 1 a 7 mm. da Girgentia Venezia ed
AOsts. " " La a O

I venti che hanno incomincIntoa cambiaredi
direzione accennano adunpredomini délliibW
rentesquatoriala,la quaÌe,per opa1Ío jirog
bileproduca forti perturbasioniatmosfericla

osexavAzIoxI Marzox01.0elaux

0 RE

Barameko a mehi easum. 8 piiiii § pom.
12,8 anI livatio4el 1

mare e ridotte,M tu = - -

sero........ 765,4 768,2 768,5

Termametro denti-
grado . . . . . . . 4, 5 14, 5 6, 5

Waxitb relauva . . 10,0 48,0 is,o

Statð del elato . . . sereno natolo sereab
serene e nuwell

einzione.. as una sev.-• ...... "'""- de delude

TEATRO:DEI.Is&tPBBGOhAgoreS-Bappre.
'adatazione'llell'opéra'del msested Verdi: e

2'raè a JBallo'issiertsÌ$d.
TEATEGµ10004dB$2þ Aramman, a

compagnia di L. Sellotlida ÅýeíËnÌa:
IsifogNo.

TEATRO ROSSINI, ere 8 - La na

Compagfiiilliretta da A. Monti rappresenta:
Tuon E, ore 8 -- Is dram.

EUA ENEGO, giftnis.

I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 28 febbraio iË¾ e

çhe intétul¢ào rinnogggsonoppti
a farlo sollecitamentega scanso-diari-
tañlo od interruzione nelWe§¾one
del giornalë.
Raccomandasí di unire la jincia alle

domande d'abbonamento ed ãlle jet-
tere di reclamo.

Bei preµi d'associssione veggasi in
ca¡io al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l' pne o Iggd(g Rel

giornale, i vaglia portgg lg domande
d'inserzioni od annuna debbono essere
indirizzati ESCUISIVAMENTE 8Ïla

Axxh115TIABIONE della G&EERHA UfiCIALE

mar. Exexo s'I;run
(Via del Castellancio, kanssa).

La Ö«szetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.
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AÌtSÈAIX MILITARE MARITTilIO DI HMZIA
BIREZIONE 8751050131811 DEL GExis IILITABE

Aveiso ¢Pasta.
Elaste ladesersione del primo ineantosinotiietalpubblien che nelgiorno

29aarao 1871, aHe ore 2 pom., si procederà in Venezia, avanti al direttore
daLSenio milits.tee nell'afielo della Direzione predetta, situato sulle fonda-
maata di fronte alfArsenate, fabbricato San Martino, all'anagraico n. 2427,
piano tafreno, nuovamente all'appalto segnante:
005kaslone di un bacino da raddobbo e dei suoi accessorii in prossi-
' anità delPhrsenale Militare Marittimo di Venezia.
00stinzioneglei muri di sponda e di cinta attorno al piazzale del b>
cido suddette, deviazione di canali e quanto puð occorrere per ag.

o all'Arsenale; il tutto per l'ammontare complessivo di
8,500,000, da eseguirsi nel periodo di cinque anm.

A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennale
1810, si afferia blie in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
qualunquesiaH aamero del concorrentie delle offerte.
In condistoni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suindlesto, daBe ore 9 ant. site 4 pos., e presso tutte le Direzioni del Genio
-IBtaredel Regno nelle ore d'altelo.
'E periododi tempo utBe (fatsh) perpresentare fofferta di ribasso non mi-
nore del taatàsi-osal presso al quale Terrà deliberato nel detto incanto é
digiorni qatadioidecorribin dal mesandi del gioroo del deliberamento.
Ralelibera-ento seguirà a favore det mislior offerente che nel suo partito

suggeMato e armato avrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso di un
ihnto per eento maggioredel ribasso minimo stabilito in una seheda sugget.
istae apoëta sul tavolod'inemato, la quale Terrà aperta dopo che saranno
risomoseinti tutti i partiti presentati.
911aspirantiall'appallo per esaare ammessi a presentare i loro parthi do-

Tranneesibire:
i* Un certliesto d'aver fatte presso la Diresione suddetta, ovvero nelle

011555dei depositie prestiti odelle Tesorerie dello Stato, un deposito della
so-madilh350,000,equivalente af 10 per 100 delfimporto dell'appalta.
Qiliste deposite potrà essere fatto la oontanti od in cartelle al portatore del
debita pubblien del Regno dStalia al valore di Borsa aalla giornata antece-
denteaquella la eni verrà operato 11 deposito.
? Altrooerflicatoeo-provante la loro idoneità per l'eseguimento delle

opere di dai si tratta, rilasciato da una delle Direzioni del lavori maritanni
del Regno,da usé det comandanti territoriali del Genio asilitare, o da uftei
tienief eempetenti di altri Stati. Tale aerhiesto avrà non data non anteriore
di sei mesi a quella del presente avviso, e dovrà eesere rioonosciuto valido ed
silblidtbile'dalla Direzione straordinaria del 6ento pel lavori marittimi in
Venezia, ana quale dovr6 farsi pervenire non più tardi delle ore dodici me-
ridiane detgiorno delilacanto.
Biráfagottatfio agtí aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti sug.

gpilatia talte le Direzioni del Genio militare; di questi nitimi partiti però
g si terràeento alcuno se non giungeranno a questa Direzione uracial.
samate e primadetFaperturadelfinemato, e se non risulterà ebe Bli oferenti
NÊaiin 11 deposito di cel sopra, mediante presentazione deHa ricavata
dalmisdettma.
IRTiesthiestodeidepositichesivogliano fare Presso la esssa di questa
Direzione per eonoorrere altasta, e la presentazionedegli altri titoN oooor-
senti per essen a-messi, avrà luogodalleore9 antie. al messodi delgiorno
20 marse 1871.
1(é!Is stipulaslone del ohntratto 11 deliberatarlo dovrà sottostare alle spese
di líàbbinazione, bono, segreteria, commisurazione o di registro, ed a tutte
queHe altre di eut à ceano nel capitolato d'appalto.
Dato in Tenezia addì 2 marzo 1871.

Per la Ditesione
782 IISegretario: MOWTICELLI.

BANCA AGRICOLA IPOTECARIA
6ooieth anonima autorizzata coi RR. Aeereti de'29 luglio 1868

ed 11 giugno 1870.
Sede sociale la liapeli, sia Rossa,giàToledo, n. 352.

Gli azionisti della Banca Agrioola Ipotecaria sono convocati in assemblea
generateordinaria pel giorno 26 marzo correnteanno, alleore ti antim. nel
loaale soolale, via Roma, già Toledo, numero 352.

Ordine del giornes
l'Rolaalene sulFandamento della Suoleta a tutto il 3i diaeinbre i870, di-

wisa la tre periodi disting, aloë:
a)dal 29 lu611o 1868 al 15 marzo 1870;
b) dal f 6marzo a tutto gingeo 1870;
c) dat i* luglio al 31 dicembre 1870.

2. Bilancio consantivo per gb seeennati tre periodi.
1L liisultamento della liquidasionedella Sanca Fondiaria ItaHans.
4. Progettodi bDaneta presentivo pel 1871.
5. Esdias della nomias del direttore generale.
6. Pãsata del personale dest'impiegati nella sede centrale.
7. Approvazione di tre consigliert nominati dal Consiglio•
8, Nominadi altri sette neowi eensigliera.
A Mogigebe agliardoon 34, 49 e 59dello statuto.

Estratte
del registro di trascrizions delle deli6e-

razioni emesse in Cantera di com.
siglio del tri6emale civile e corre-

sionale di Napoli.
Balla dimanda eri signor Pasquale

Pacilio, ha deliberato come appresse:
Numero d'ordine 484, seconda se-

sione.
• 11 tribunale, deliberando in Ca-

mera di consißlio, sulla relazione del
giudice delegato, ed lateso il Mini-
stero Pubblico, ordina alla Direzione
generale del 6ran Libro del Debito
Pubblico italiano intestare al signor
Pasquale Paullio fu Raffaele le hre
ottocento cinquanta di rendita annaa
racahtuse nel certificato sotto 11 na-
mero trentottomila seloento quaran-
taquattro, e fattro di posizione nove-
mila trecentodos, ed intestate attual-
mente si signor RaŒnele Paellio. »
Così deliberato dal signori:
Cav. Leopoldo de Lues, vicepresi-

dente col grado e titolo di consigliere
di Corte d'appello - Domenico Pisa-
eane e car. Nieola Palambo, giudiet,
oggi 11 note dicembre mille ottocento
settants.

Si rdaseia al procuratore sig. Tom-
maso Napoleone oS6i h ii febbraso
i87f.

Per estratto conforme
11 vicecancelliere
RAFFAELE 1.0200.

Specinea:
Mares e Repertorio .

.
L. i 40

Carta ••••••••120
Dristo di soritterazione

. • 30

794 Totale L. 2 90

Estratto
dal registro di trascrizione delle delske-

rasioni emeses in Camers di com-
sigdie dal tr:6uasis esvile e corre-
sionale di Napoli.

Sutta dimanda di Maria della fee-
chia, autorirsata dal marito Raffaele
de Portis, ha deliberato come ap-
presso:
Numero d'ordine 495, seconda se.

sfone.
« It tribunale, deliberando in Ca-

mera di consiglio, sulla relazione del
giudtee delegatos in conformità deRe
GODelusioni del Pubblico Ministero,
ordina che la Direzione del Debito
Pubblico del flegno ripartisca ed in-
testi in tre certlicati nel modo se.
guente l'annua rendita di fire quat-
trocento venticinque contenuta nel
certificatonumerodiciannovemilacin-
quecento quindict, attualmente inte-
stata a favore di Giannelli Giulio fu
Prancesco, cioè:
• a) A favore di Giovanna Giannelli

fa Domenico aanno lire cinque.
e 6) A favore di Maria detta Vecchia

di Glacinto per la proprietà, e di Gio.
Wanna Giannelli per l'usufrutto du.
rante suavita annue lire centoventi.
s e) A favore della suddetta Maria

della Vecchia di Giacioto le rimanenti
annue lire trecento. •
Così deliberato dalsignori:
Cav. Leopoldo de Luca, vicepresi.

dente col titolo e grado di consigliere
di Corte d'appello - Domenico Pisa
cane e Rafaele Maria Giordano, gly.
dici, il di sette dicembre mille otto-
cento settanta.
Si rilascia al procuratore signor

Gennaro Cetehi oggi li ii febbraio
1871.

Il vicecancelliere
RAFFABLB LO360.

Spaniñea:
IIarea e Repertorio . . . L. i 40
Garta ••-····•i20
Dritto di scritturazione

.
• • 60

795 Totale L 3 20
Hannodiritto d'intervenire alfassembles tutti gli aslonisti che riportigo ilrisoontrodi depositodei titoli di azioni, fatto 24 ore prima presso le tasse

soaiali od altre casse pubbliehe dello 6tato.
Napoli, 27 febbraio 1871.

787 Ir. CONSl6MO DI AMEUSTRAEIO3B.

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA I C0mlERCIO
DIREZIONE GENERALE DELUECONOMATO

Formitura d'imballaggio e trasporte di mobili,
libri, enrie, ecc.

AVVJSO.
-difanolo che nei pubbliciineamti avvenuti in questa stesso giorno, la lor-
altura dell'imballaggio, incassatura, trasferimento alla stazione della ferrovia
iki3rjimagpomegnas 40-ieiBo in Ro-a, con collocamento in posto deimqbiA þibliotenbe, arebivi, attressi, oggetti di decorazione, libri, carte edegetaltro11Alterlála appartenente alle Amministrazioni centrati e alle Dire.
sioni.generau dei Ministeri, à statadeliberata, conforme all'avviso d'asta del23 febbraiodenotso, col ribasso del T3 per centosul presso stabilito nelfarti-
colo38delespitolatod'appello,
,.
E termine utile perpresentare le ulteriori oferte di ribasso non inferiorial ventesimosul presso deliberato negl'incanti avvenuti come sopra, scade il

giorno 13 del corrente mesea messogiorno preciso.
Le condizioni necessarie per essere ammessi a presentare le oferte sud-

dettaannoquenestesse indimen nel precedente avviso d'asta del 23 feb-
braio 1871.
Respitolato d'appatto è visibile in questo Ministero presso la segreteriadell'Eeonomato generale (Corso Vittorio Emanuele, n. 17).
Firause, 4 marzo 1871,

11 Proveeditore delfBeonomato Generals
817 ORAZIO FOCARDI.

Esbane
dai registro di grescrisiens delle dehbs-

fakisitt eineras is Damers di com-

-sigNe dal trihmale¾• corre-
sionsiediN li.

Sana Bomanadel signor Tito Ta-
lamo, il suddetto Aribunale ha delibe-
rato comeappresso:
: Massero d'ordiap 49, secongla so-
sione.
• 11 tribunale, deliberando in ca.

mera diBDÌ!Ílfg!Î¾ in gegg (O dgl rap-
gde16tadice delegato, ordina alla
Direzione generate del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia d'intentare in
favore del signorVito Talamo fu For-
tanato il borderó di rendita di lire
trecento lieei, col numero quaranta-
ataqueella seicento cinquantano, e

numero novemila novecento trentatre

del registrodi posizione, già intestato
a favore di Milo Lujgi fu Giovanni. »
Così deliberato dai signori:
Car Leopoldo de Luos, vicepresi-

dente col titolo e grado di consigliere
di Corte d'appello - Cav. Nicola Pa-
lumbo e Gaetano de Francesco, gin.
dief, oggi 11venticinque gennaio mille
ottocento settantano.
Rilasciata al procuratore signor Mi-

ehele Fonsecaoggi li i t febbraio 1871.
Per estratto conforme

Il viceeanoeltiere
RAFUEI.E LON60

Spqalica:
Carta........L.120
Seritturazione

. . . . • > 30
Maraa e Repertorio . . • t 40

793 Totale L. 2 90

laser21eat di
11 tribunale cmie di Torino, sulla

instanza di Manassero Pietro fu Do-
menico, residente a Bologna, ha pro-
ferito il seguente deereto:
1)dita la relazione intta dal Bindice

delegato,
Autorissa la Direzione del Debito

Pubblion ad operare il tramatalbento
do!!a rendita Isaritta an'ora fu Dome-
nico Manassero fu Gioanni, agente di
cambio domicillato, in suo vivente, in
questa città, sosione Monfiso, cioè
del eertineato provvisorio 17 aprile
1862, della rendita di lire 2 57, no-
mero 965 d'iscrizione, e delli certia-
eati aventi numeri d'iscrizione 9962
di lire 200 di rendita, 9963 pure di
lire 200di rendita, e 9964 per lire 205
di rendisa, in data tutti e tre delli
f 7 aprile 1862, emque per cento, re-
lativi alla legge 10 1uglio 1861, regio
decreto 28 stesso mese ed anno, no-
minativi intestati a detto Manassero
Domenico in altrettanta rendita al
portatore, come spettanti integral-
mente al ricorrente Pietro Manassero
fu Domenico, residente a Bologna,
suo figlioed erede.
Torino, 6 febbraio 1871.
Sottoscritti: il presidente Airaldi-
Il viceaancelliere Drabertelli.
652 BE CABIA 504t ÛLABA, pfOC,

Netlicazione di seatezza.
L'anno mule ottonento settantuno,

e questodi due marzo in Firenze.
Alla richiesta del signor Modesto

Galtone, negoziants domiciliato a Mi-
lano, ed elettivamente in Firenze
presso enello stu tio del dottor Carlo
Caprile, via della Porca, n. 2,
lo Giuseppe Catopetti, usciere ad-

dettoal tribunaleelvile e correaionale
di Firenze, ivi domieiliato, ho notiñ-
cato ai termini dell'articolo 14f del
Codice di procedura civile la sentensa
proferita dal tribunale civile e corre-

zionale di Firenze il 31 gennaio 1871
al signor Achille Doureni di ignoto
domieilio e dimora; qual sentenza
spedita in forma esecutiva dalla omn-
celleria di detto tribunale nel di 17
febbraio 1871 condanna il detto signor
Doaselli contumace a pagare allo
istante la somma di lire duemila in
oro, con comminatoria dell'arresto
personale.
801 L'usciere. G. CAmrztri.

Estratie
Dal registro di trascrizione deNe deli.

berasjona essase is Gesiers di con-
sigtso dal tribunale civile e corre-

siensle de Napoli.
Balla diœaada del signor Antonio

Ctrielli del fu Sebastiano, il tribanale
suddettohadehberatooome appresso:
Numero d'ordane 381, P sezione.
« Li tribunate, deliberando in Ca-

mera di consigho sul rapporto del
gladice delegato, ordina che l'agente
di cambio, blinor Eduardo del Posso,
che all'uopo destina, venda le lire ok
aantaeloque di annua rendita isoritta
sul Gran Libro del Debito Pabblico
sotto il naalero codicimila quattro-
cento ventisette in testaaMisettaBu-
staohio allevato dal fu Stasio Bruno,
domiciliato in Naþoli, e ne verst it
presso libero al signor Antonio Ci-
riello laSebastiano, a
Cosi deliberato dai signori:
Glaseppe Gangiano, vicepresidente

- Cav. Francesco Errion Giordano e

Francesoo Verdegladici11di quastor-
dici novembre mille ostecento set-
tanta (1870).
Edaseinta al proonratore siEnor

Franeeseo Corsale oggi 11 undici feb-
braio mile ottooento settantuno
(1871).

Per estratto conforme:
11 vleecano : Lmes hasezn.

Specifica:
Carta, mares, e rep. . . L. 2 60
Scritterazione . . . . • 30

792 Totale L. 2 90

Avvise.
La seconda sezione del tribunale

citue diNapoli a'19 dicembre 1870, ha
emessa la seguente dehberazione:
Ordina ehe dei certificati, il primo

di annue lire 1215,sotto il n. 20011, in
testa a di Ligni Maria Domenica fa
Carlo, vincolato ad ipotees a favore
del does di CarinariOsaseppedeVera
d'Aragona, durante il matriolonio dei
sopraddetti contagi signori Luigi de
Vera d'Aragona eStaria Domeniea di
Ligni, e la vita di costei, d secondo di
annue lire etnque, sotto il n. 81365,
in testa alla stessa, Tineolato egual-
mente, R terzodi annue lire 1985, in
testa alla EÊBSSE, EgitO iÊ n. Žf0f2, ed
il quarto di annue fire 15, sotto 11 no-
mero S1238, in testa alla medesima,
ne sieno intestate libere annoe lire
805 alla signora Olelia deVera d'Ara-
gona in Luigi ed annue lire 2415 al
signor Gmseppe de Vera d'Aragona
fu Luigi.
Si esegue la presente pubblicazione

al sensi delPart. 89 del dooreto 8 otto-
bre 1870, che approva il regolamento
pel Gran Libro.

517 Gro VOLPICBLLI, STV.

Decreto.
Il regio tribunale airlie di Tortona,
Sentita la relazione fatta dal giu-

dice delo6ato in Camera di consiglio;
Udita lettura del suesteso tidorso;
E visti i documenti a corredo,
Dichiara spettare alla ricorrente

Giuseppa Lavagiasco fu Pietro, nella
sua qualità di erede testamentaria
universaledel defunto Bernardo Mon-
taldi, il dritto di ottenere dall'ammi-
nistrazione della Öassa centrale del
depositi e del prestiti la restituatone
del deposito di lire mille, fatto insuo
vivente dal detto Bernardo Montaldi,
col relativi interessi,edi col nella po•
lista o certiaeato inseritto al n. 6801,
sotto la data trenta instio skille ottoa
cento sessantasei.
Tortona, sei febbraiomille ottocento

settantano.
In originale segosto: Varvelli, pre-

sidente.
Sottoscritto: Giuseppe Grillo, vice-

cancellieree
Registrato l'originale con marca di

registro da lire una stata debitamente
annullata dalla cancelleria di questo
tribunale e portante il numero 2195
del registro quarto del Repertorio.
Spedito oggi per copia conforme

all'originale.
Tortona, 18 febbraio 1871.

649 GIUSEPPE GUM.0, E Vicecane.

Estraite
Dal registro di trascrisione delle deli6e-

rassoas emesse m Camera di consi-
glio del troissais civile e correzio-
naledi NapoN.

Sulla dimanda della signora ade-
i.iide Carascon, Zelmira e Tullia Fat-
lori, if suddettp tribunate ha delibe-
rato comeappresso:
• Il tribunale, deliberando in Ca-

mera di consiglio, sul rapporto del
giudice delegato ordinaalla Direzione
del Debito Pubblieoche del certiñeato
del 30 settembre 1864, n 99,452, e nu-
mero di posizione 35,640di annue lire
120, in testa di Fattori Francesco fu
Antonio, domioHisto in Napoli, formi
quattro eartisentlemiascuno di annue
lire 30, intestandene uno libero alla
signora Zelmira fattori fa Francesco,
un altro libero afia signora Tullia
Fattori fu Francesco, on altro al si-
gaor Attsia Fattorã fu Franossoo, mi-
nore sotto l'a-ainistrazionedellama-
dre Adelaide Carascon, ed il quarto ai
signori Zelmira, Tullia ed Attila Fat-
tori fu Franceseo, quest'ultimo mi-
nore sotto l'ammíntstrazione della
madre Adelaide Carascon, vincolando
la rendita di anone lire 30 per l'usa-
frutto a favoredelte signora Adelaide
Carascon. »
Così deliberato dai signori:
Giuseppe Canglano, vicepresidente,

Francesco Verde e Ruggiero Lomo-
nacogiudici 11 di 14 ottobre 1870.
Bilaseista al procuratore signorDo-

menloo Forges Davanzati oggi 11 feb-
braio 187L

Per estratto conforme:
11 viceeane.: Luxel Jananzzz.

Specißca:
Carta, marca e rep. . . L. 2 60
Dritto di scritturazione

.
= 60

791 Totale L. 3 20

Estratte
Dal registrodi trascrisione delle delibe-

rasiemi emsase in Camers di cos-
siglie dal gri6masiscivile e corre.

sionale di Repoli.
Sulla dimanda di Barsela San Glor-

são vedora del caw. Saatano Figliola,
nonebe Anna Mareello vedova di Do.
manico figliola, 6tmlia figliata e Rosa
Ruggiero, assistite queste dai rispot.
sivi mariti, ha deliberato come ap-
presso:
ti tribunate, deliberando in dameta

di consiglio salia refazionedel giudice
delegato, ed in conformità delle con-
eiusioni del Pebblico Ministero, or-
dina che la Direzione del Debito Pub-
blico del Regno ripartisas ed intesti
nel modo segneate l'annua rendita di
lire 350 conteneta nel certiinato au-
mero 156,614, attualmente intestata a
favore di Figliola Domenien fu Gae-
tano, efob:
i* A favore della signora Rafaela

SanGiorgiofuSalvatore,annaarendita
dilireffi.
2• A favore della signora AnnaMar-

cello di Agostino, annua rendita di
lire 115.
3· A favore di Giulia Figliola in

Gaetano, annas rendita di fire 75.
4° A favore di Rosa Ruggiero fu

Luigi, sanna rendita di lire 45.
Così denbarato dal signori:
Cav. Leopoldo de Luca yleepresi-

dente, Domenieo Pismenne e Rafaele
Giordano gladial,11 di 28 novembre
i870.
Oggi 18 novembre 1870.
Si rilaseia al proenratore signor

Franceseo Manoini oggi 11 11 febbraio
1871.

Per estratto conforme:
Il vicacane.: RAFREI.E LOISO.

Spanisaa:
Carta, marca e rep. . . L. 2 60
Dritto di traserisione . . • 60

796 Totale L. 8 20

Decrete,
Sopra analogo ricordo sporto dalla

Teresa Balla vedove di Secondo Mi-
Eliasso, ora moglie di Vittorio Bau-
dioo, pello svincolo mediante tramo-
tamento in eartella al portatore pereguale renditae decorrenza del cer-
tificato nominativo intestato 81 fu suo
figlio Mfiliasso Giovanni per la ren-
dita di lire 065, decorrenza 1* gennaio
1871, n. 124685, e del registro di po-
sisjone n. 592,colla data 2 inglio 1868,
per gU efecti voluti dal titolo sesto
del regolamento per l'Amministra-
sione del Debito Pubblico 8 ottobre
1870, n. 5892.
Il tribunale civile e correzionale di

Torino, previa conolusioni favorevon
del Ministero Pubblioo, emanð 11 se-
guente decreto i
. Il tribunale,
• Udits in Camera di consiglio la

relazione det sopra esteso rieursoy
degli annessi titoli, e delle concia-
sioni del Ministero Pubblico 26 cor-
rente,
e Autorizza la Direzione del Debito

Pubblico del Regno d'Italia ad ope·
rare lo stincolo a favore della ricor-
rente del certinoato di reedita :Íocen-
nato nel ptesente ricorso,mediante
tramutamento la una o pl& oartelle
al porsatore per la stepsa rendita e

decorrensa. a

Torino, 31 gennaio 1871.
In originiile sottoscritti: Bobbio,

presidente - Borgialli, visecase.
Per dopia confor-e

509 P. Os CanoLI sost. CEmmagdo, pr.

Tengta gladelale coatta.
(P psôbHeazions)

Si fanoto al pubblico, come nell2
adienza del di 20 aprile 187f, alleare
dieci antimeridiano, avanti il tribus
nale civile e correzionale di RecesSan
Casciano, ad istansa di Angiolo¾
labri, possidente domiciliato aelia
terra di Rosen San Caseiano, rappre-
sentato dal dottor Alamanno Berti, ed
in eseensione di sentenza di ordinedi
vendits proferita dadetto tribunale il
3f dícembre 1870,debita-ente notin-
cata e annotata in margine della tra-
serizione del precetto eseettivo, sarà
esposta al pubblico inamato colle for-
me prescritte dalla legge sui prezzo
di liausewouaila vann.nusuuumiioistaae
determinato colla perisia dell'inge-
gnere Carlo Segoni, stata depostcata
nella canoelleria del tribunale nel di
28 ottobre 1870, previo deposito del
deai-o dei presso stesso, e più di lire
seieento per far fronteallespesedella
vendita, la infrascritta casa da espro-
priarsi coattivamente a pregiudizio di
Tommalpo Bagassini, pessidentedimo-
raote nella terra suddetta, con tutto
le condizioni di che nella citata son-
tenza e trascritte nel bando Tenale
esistente nella cancelleria predetta, e
nell'ufâsio comanale di RecasSan Ca-
seiano visibile achinnqua ed afósso
nel luoghi designati nel Codice di
procedura civile, cioè:
Una casa a quattro piani con rese-

dio, posta sulla plassa 6aribaldi,nella
terra di Rocca San Caselano, at au-
mero eisteo 24, con0aata dalla torre
del pubblico orologie e dal già pa-
lasso pretoriale, dalla detta piarra, da
Angiolo Calabrie dal conte Giuseppe
Campi segnata nelle mappe catastali
del comune di Rooen Bau Caseianocoi
numeri 104, 105 e 10ô della sezioneF,
gravata delfannuo tributo diretto
verso lo Stato di La. 51 77.
Si fa noto inoltre che colta citata

sentenza di ordine di rendita fu di-
chiarato aperto il giudiziodj gradaa-
sione per la distribuzione del prezzo
da ricavarsi con ordine aicreditori in-
scritti di depositare dentro trenta
giorni dalla nottlicazione del bando
nella cancelleria del tribunale le loro
domande di collocasione.
Brera S Geenienn 27 fehhrain lATI

805 Dmt, Ausaxo BaaTI.

B. Prefettura di Roma
AVVISO D'ASTA.

Approwsto dal Ministero gall'interno con sua ordinanza 8 corrente feb-
braio, n. 6469,81progettodi capitolato d'appatto perta fornitura degli oggetti
di vestiario e di altri ardeoli di corredo per eso delle guardie di Pubblica
Bisuressa di questa provinais, densritti nella tabella che fa seguito al pre-
sente avviso, si dichiara obe nel giorno di lunedi 13 det prosslåso entrante
mese dimatso, aue ore 11 ant., la attra delle sale di questi ufBei di profet-
tara, e sotto la presidensa del signor consignere reggente, o di chi per esso,
si apriranno gli incanti colmetodo della candela vergine, e con avvertensa:
1. Che limpresa disomministrazione di tall oß6etti sari duratura per un

trienniodal 1°aprile 1871 al 31 marso 1874.
2. Che la fornitura è ripartita to tre lotti, e ehe gli ineanti saranno temati

separatamente per elasenn lotto. 2

3. Che fasta sarà aperta in base ai pressi di tarira issatiper ciasaan letto,
e le oferte dovranno portarea questi pressi na ribasso dail tànto per canto
da applicarsi al singoli artlouBdi fornitoraproporsionaliiiente.
4. Che I concorrentiall'appalto dovranno produrre due cerdienti di data

non anteriore si trenta giorni, fano disoltibilità e faltro diaiutadinea sod-
disfare regolarmente alla relativa fornitura.
6. Che a garansla delle oferte i concorrenti dovranno deposliare sti'atto

delfasta, od esibire 11 certilicato del fatto deposite in namarario og in titoli
del Debito pubblico aloorso diBorsa presso la tesoreria provinciale gover-
nativa,ansaammacorrispondente al 2 50 per cento selfimporto totale di
eisseun lotto, quale àprecisata nella sptiopost; tabelg
6. Che fasta avrà luogo sotto l'osservansa delle disellilhie portath dal rego-

lamento per feseensione della legge 22 aprile 1869, n. 5026, approvate con

Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
7. Che rappalto rimarrà aggiudicato in primoesperimentoaquellodelcon-

correnti ehe avràoferto li Imaggior ribasso.
8. Che tutte le speseoooorse ed onourribili per Fasta e poiconseguentiatti

contrattuali resteranno a tutto enrico del deinitivi debberatari in ragione
proporzionaledel lotto o dei totti ad essi aggiudicati.
9. Che il termine utile perpresentare un'esibisione di rÊbasso som inferiore

al ventesimo del presso di prima delibera resta stabilito ine alle oredodici
meridiano del giorno di martedi 28 del prossimo ventare mese di marzo.
Si avverte inine che il espitolato d'oneri per Pappaito in parola rimane

ostensibile in tutte le ore d'aflicio presso la segrateria della prefettara a
tutti coloro chevolessero prenderne visione.

Roma, 25 febbraio 1871.
R Segregoriodiprofasters: L. IIONANONL

TARWIIÆ•A
degN oggetti di vestiario e di piccole corrado per is guardis di Pu66tics Sica-
ressadella proomeia di Roma, coN'indicesione delpresso di Isrijs dei singoli
oggetti poi quali si apre fasta e don'importo presuntino toisie dei medesimi
per un trienmo.

DESIGNAZIONE

oggetti presuaalvo
DE6M OGGETTI Sti QUAIS tri DIG

.
A slaprel'asta <

WI

e b o d a

Frimo lotte.

350 Cappotti . . . . . . . .
64 80 ! 22680 •

525 Tuniche . . . . . . . .
36 75 | 19293 75

1080 Pantaloni di panno . . . .
22 82 i 28980 e

1050 6tubbe di panuo . . . . .
18 40 | 19320 e

3150 Camioie. . . .
. . . . .

4 50 | 14175 *

3150 Matandedibasino. .
. .

. 390 12285 a

8150 Assingamani. . . . . . .
t 15 Bett 50

2100 Pantalont di tela
. . . . ,

4 75 9975 a

2100 6iabbe di tela . . . . . .
4 50 9450 a

T. ta'e.
. . L 134761 25 3370

.

Seeende letto.

4200 Gosnti di pelle . . . . . . I
1050 Cinterini

. . . . . . . . &
2!00 Cravatte da oollo

. . . . . .

1050 Berretti. . . . . . . . .
3

1050 Numeri la argento. . . . .
t

350 Nappine . . . . . . . , a

350 Stemmi con esppietto . . . •

2 Cordelline da mareseiallo
. .

54
10 id. da brigadiere. . .

40
20 Id. da sottobrigadiere. 25
350 Id. da guardia. .

. .
9

2 Dragone da maresciallo. . .
7

10 Id. da brigadiere .
. .

4
20 Id. da sottobrigadiere . t
10 6alloni da brigadiere. . . . 5
20 id. da sottobrigadiere . . 3
40 Id. da appuntato. . . .

8
20 Keppy da graduato . . . . 12
525 Id da guardia .

.
. . .

9
2 Spalline da maresciallo

.
. . 46

2 Bleami da maresciallo . . .
7

80 Galloneint in argento. . . . I
200 Cassine. . . . . . . . . 11

60 6720 x

25 &&ft 80
82 1722 a

e 3150 a

56 1638 >

35 i?? 50
95 332 50 - I
• 108 e

• 400 «

• 500 a

85 3447 50
50 f5 a

> 40 •

75 35 *

75 57 50
20 64 s

25 i30 a

25 245 m

50 4987 50
92 ·

• 14 a

90 57 e

a 2200 y

Totale. . . L. 31590 a 790

Terzo lette.

1050 Susali a doppia suola. . . .
It e 14706 e

1050 Id. semplice. . . . . .

13 a 13650 m

850 Rimonte di sdrati
. . . . .

10 a 3500 •

100 Kesse suole e tacehl . . . . 3 · 300 •

Totale. . . L. 32150 • 804

Avviso. *

11si daco del comunedi Montenario tende pubblidam ate noto esser rf-
masti vacanti i due pesti di maestro elementare delle genole Migdhill selk
serradiMonteearlo e het paese di Altopsseio, non ehè i Ana Î di -aastra
elementare dellO Bendle dei sillaggi delle Splanate e del Marginone: che a
clasouno dei primi due posti è annespo l'annuo stliiendio d1IC 400 ed Weia-
souno dei secondi quello di L. 835 53, alle condizioni e som gli énerf"reenf-
tanti dai relativo quaderão batensibile nella högreteda delfafiale ouinenhie.
Ed invita paroiò eoloro che intendessero di oonnorrera el posti predettia

presentare alfufisio éomuuate le loro dogande in earta da bollo corredate
della patented'idoneitàedegli altri doenmenti vointi dalla legge, tel ter-
mine di giorni 20, decorrendi dalla data della pubblicazione del presente
swwiso-

.

Montecarlo, dal palazzo comunale li 14 febbraio 1871.
LISindsco: E. MONTANELLI.

SOCIETA ANONDIA 816

DELI.&

STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACOUI
L'assemb!ea generale ordinaria degli azionis i di detta Società avrà luogo

il giornodi Innedi 31 marzo 1871, alle ore 2 pomer., via Sant'Egidio, n. 24,
la Firense.
Firenze, li 5 marzo 1871.

R Consiglio d'Aenministratione.

SOCIETÀ ANONDIA 816

DELLA

STRADA FERRATA DA TORREBERETTI AL GRAVE1.LONE

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
il giorno di sabato 29 marzo 1871, a ore 2 pomer., via dell'Ospedale, n. 24,
la Totino.
Torino, 5 márzo 1871.

A Consiglio d'Amministrazione.

FIRENZE - Tip. EREDI ÛOTTA, via del Castellaccio.


